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	REGIONE PUGLIA

Programma Operativo Regionale  2000-2006

PIANO REGIONALE PER LA SOCIETA’ DELL’INFORMAZIONE


	Misura 6.2 - Società dell’Informazione

PROGETTI PILOTA A SOSTEGNO DELL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE E DELLO SVILUPPO SOSTENIBILE
Area tematica (Art. 3 bando)
X
A) Beni culturali e del turismo 
(
B) Sviluppo sostenibile attraverso il miglioramento della gestione della mobilità
(
C) Gestione delle Aree Naturali Protette istituite e dei Siti Natura 2000 (pSIC/ZPS)




	Modulo di presentazione Del Progetto (riservato alla regione)


N. di registrazione
     
Data di ricevimento:
     
Numero di copie:     
     
SINTESI DELLE INFORMAZIONI

	Titolo e acronimo del Progetto

	SiBeCS

“Sistema integrato per la conoscenza,

la comunicazione e la valorizzazione

dei Beni Culturali del Salento.

Percorsi culturali multi canale”



	Durata:


 
18 mesi

	Costo totale: 


935.000 euro

	Contributo richiesto: 

748.000 euro

	


Soggetto proponente: Dipartimento di Beni Culturali dell’Università degli Studi di Lecce

Ente responsabile dell’attuazione: Dipartimento di Beni Culturali dell’Università degli Studi di Lecce

Indirizzo: 
Via Dalmazio Birago, 64

Tel.: 

0832295512
Fax: 

0832295506

e-mail: 

aldo.siciliano@ateneo.unile.it
Legale Rappresentante: prof. Aldo Siciliano
Indirizzo: 
Via Dalmazio Birago, 64

Tel.: 

0832295507

Fax: 

0832295506

e-mail: 

aldo.siciliano@ateneo.unile.it
C.F. :

80008870752

Persona di contatto: prof. Marcello Guaitoli

Tel.: 

0832296331
Fax: 

0832244818
e-mail: 
marcello.guaitoli@unile.it
	Sintesi del progetto (10 righe)

	Il progetto mira, mediante una piattaforma multimediale per l’acquisizione e la diffusione delle conoscenze, alla realizzazione, sperimentazione e diffusione su scala territoriale, di servizi telematici avanzati rivolti a promuovere l’accesso e la tutela, la programmazione territoriale e la fruizione turistica del patrimonio culturale, archeologico e monumentale. Le attività previste dal progetto avranno un impatto positivo sullo sviluppo di sinergie e di connessioni relative alla fornitura di servizi delle imprese ai cittadini e agli enti locali, all’acquisizione di risorse ed informazioni da parte della pubblica amministrazione per il proprio funzionamento, alla cooperazione interistituzionale ai fini della promozione e sviluppo dei sistemi turistici locali.


	1. Proposta progettuale (Art. 5 del Bando)


	A. La visione, le strategie e gli obiettivi da perseguire (2 pagine)

	In “Costruendo le società della conoscenza” (documento ONU, 2002) si afferma: “Il ruolo che, ora, la conoscenza gioca in tutte le attività umane è così critico che i concetti di sviluppo e progresso occorre ridefinirli nei termini della capacità di generare, acquisire, disseminare ed utilizzare conoscenze”. La stessa competitività risiede oggi nella capacità di elaborare, diffondere e rendere usabili le conoscenze già prodotte attraverso nuovi approcci basati sull’utilizzo delle ICT, in quanto “se la società sta diventando una società dell’informazione, l’economia sta diventando un’economia basata sulla conoscenza”. L’anello debole del processo di innovazione è l’integrazione di queste due fasi: il trasferimento della conoscenza scientifica nella governance e nei processi produttivi è spesso frammentario, insufficiente, asistemico, meramente strumentale. Questo sia per la difficoltà della comunicazione tra codici differenti che per la scarsa connessione tra gli attori e gli ambiti di competenza. Con l’intento di connettere ricerca scientifica e sviluppo socio-economico sostenibile, il “cantiere sperimentale” del progetto pilota SiBeCS intende: potenziare la capacità di elaborare e di acquisire, cioè di produrre, informazioni validate scientificamente sul patrimonio culturale e sul territorio; potenziare la capacità di disseminarle ed utilizzarle, sia in vista della promozione di attività economiche del settore turistico basate sulla conoscenza scientifica e pertanto altamente competitive, sia per ciò che riguarda le attività di pianificazione e promozione territoriale degli Enti locali.

Il progetto SiBeCS intende realizzare, sperimentare e diffondere su vasta scala servizi telematici avanzati, che vedano la cooperazione integrata delle principali categorie di soggetti interessati nella progettazione e realizzazione di strumenti innovativi e di qualità, basati sull’applicazione delle ICT e pensati in termini ‘sistemici’ su scala territoriale e/o tematica, per la conoscenza, l’informazione, la comunicazione, la valorizzazione e fruizione dei Beni Culturali del territorio salentino. Le ICT hanno, infatti, ricadute sul sistema economico, finanziario e produttivo, offrendo nuove opportunità di business: implementando l’allocazione delle risorse, lo sviluppo delle infrastrutture, l’accesso e la presenza nei mercati; modificando i tempi ed i modi di lavoro, e le relazioni interpersonali. Le ICT promuovono, inoltre, un cambiamento organizzativo basato su un rapporto nuovo della cittadinanza con la pubblica amministrazione e su relazioni organiche e continuative con le espressioni della cultura e della tradizione locali e propongono applicazioni a costo sempre più ridotto, che penetrano in ogni settore produttivo, con modalità innovative di gestione, con nuovi prodotti e nuovi servizi.

Una corretta conduzione delle iniziative di promozione e gestione dei Beni Culturali non può prescindere dall’applicazione di soluzioni tecnologiche e innovative, nell’ambito delle ICT in tutti i settori direttamente o indirettamente connessi alla conoscenza e alla tutela quali condizioni della promozione e valorizzazione. Ma nella direzione di un circolo virtuoso saranno promozione e valorizzazione efficaci che accresceranno l’attenzione sui Beni Culturali. Considerata la rilevanza, anche meramente quantitativa, del patrimonio e l’ampia superficie su cui esso è distribuito, appare evidente che solo con il contributo delle tecnologie informatiche sarà possibile risolvere i problemi di conoscenza, tutela, promozione, valorizzazione, raggiungendo livelli ottimali di gestione e fruizione.

Enti e soggetti pubblici e privati della Regione Puglia (imprese private, agenzie turistiche, associazioni di categoria, editori, consorzi territoriali, APT, istituzioni e amministrazioni locali, Nuclei Territoriali di Tutela del Patrimonio Culturale dell’Arma dei Carabinieri) saranno gli end users del progetto, per una più corretta gestione, pianificazione e promozione territoriale; le imprese di settore e i turisti saranno gli end users di percorsi turistico-culturali. Ai primi il cantiere fornirà nuovi strumenti e nuove metodologie per la valutazione e l’analisi delle emergenze culturali, anche nell’ottica della pianificazione territoriale rivolta allo sviluppo turistico sostenibile; agli altri il cantiere darà la possibilità di strutturare percorsi personalizzati attraverso l’utilizzo del sistema multicanale.

Il Bene Culturale, sia esso materiale (sito archeologico, tempio, vaso, moneta, etc.) che immateriale (tradizioni popolari, identità culturale, usi e costumi di una società, etc.), viene visto, inoltre, come un oggetto capace di produrre identità sociale e di contribuire a definire un’immagine rappresentativa del territorio salentino. La diffusione appropriata delle conoscenze scientifiche prodotte dalle Università e dai Centri di Ricerca, dal punto di vista economico-occupazionale, costituisce una risorsa strategica per l’offerta turistica, nell’ottica della sua riqualificazione e della de-stagionalizzazione dei flussi. Questo emerge: dall’intensificarsi costante della domanda di turismo culturale; della domanda di pacchetti di offerta integrata per un turista consapevole che non si accontenta più della sola offerta balneare; dalla nuova concezione della crescita economica come sviluppo endogeno basato sulle vocazioni territoriali che ha individuato la valorizzazione del patrimonio culturale per potenziare l’offerta turistica, quale nodo strategico per la crescita economica. 

Il progetto SiBeCS mira pertanto alla costruzione di una piattaforma informatica complessa, per l’elaborazione di conoscenze e per la selezione, gestione, diffusione delle informazioni “formattate” rispetto alle diverse fasce di utenza che si intendono coinvolgere. E’ un’offerta polifunzionale capace di produrre e di divulgare informazioni e servizi mirati e diversificati. La base tecnico-scientifica del SiBeCS è una Piattaforma Editoriale, la quale attingerà in fase sperimentale da Data Base specialistici, unici sul territorio pugliese, sviluppati nel corso dell’ultimo decennio presso il Dipartimento di Beni Culturali dell’Università di Lecce (e in costante implementazione), contenenti una notevole quantità di dati organizzati, provenienti da spoglio bibliografico e d’archivio e, soprattutto, dall’esplorazione sistematica del territorio. La Piattaforma Editoriale, per le sue caratteristiche tecnologiche, metodologiche e organizzative, è uno strumento flessibile e replicabile, capace di essere funzionale e usabile in altri contesti e con altri contenuti.

Il sistema integrato SiBeCS, su tale base scientifica, si propone: a) come un servizio per gli operatori e i programmatori dei settori turistici e culturali, al fine di fornire nuovi servizi per il turista attraverso un sistema multimediale per la diffusione e l’usabilità delle informazioni; b) come strumento di orientamento nelle attività amministrative e produttive. Pertanto gli obiettivi sono: a) consolidare, estendere e qualificare le azioni di salvaguardia e valorizzazione del patrimonio archeologico, architettonico, storico-artistico, paesaggistico quale strumento di sviluppo qualificato, equilibrato e sostenibile; rendere accessibile l’informazione all’utenza turistica e fornire alla stessa accesso guidato e personalizzato ai beni paesaggistico-culturali attraverso il mix di tecnologie del sistema multicanale; sviluppare l’imprenditorialità e la crescita delle organizzazioni legate alla valorizzazione e alla diffusione della conoscenza del patrimonio culturale; b) sviluppare e aggiornare, attraverso le ICT, l’informazione e la conoscenza sui Beni Culturali del Salento sia a fini di “promozione socio-culturale interna” (radici e identità, integrazione culturale, etc.), sia a fini di sviluppo dell’industria turistica regionale; c) potenziare e aggiornare le metodologie e gli strumenti di informazione e comunicazione delle PMI operanti nei settori della divulgazione culturale e del turismo; d) stimolare la cultura del “fare sistema”, promuovendo iniziative che vedano la cooperazione integrata delle principali categorie di soggetti interessati (Università, PMI, Enti Locali); e) accrescere la consapevolezza del patrimonio dei Beni Culturali su più livelli, per una utilizzazione mirata delle risorse del territorio.

Trasversalmente, il progetto si pone i seguenti obiettivi: a) favorire il coinvolgimento di categorie diversamente abili interessate sia nella gestione e nell’utilizzo delle tecnologie multicanale sia quali fruitori finali mediante la possibilità di creare percorsi turistici personalizzati che tengano conto delle differenti esigenze di fruizione; b) abbracciare la tematica delle pari opportunità al fine di favorire il mainstreaming di genere per eliminare la segregazione orizzontale e verticale della componente femminile nei settori di riferimento.


	B. I fabbisogni da soddisfare (2 pagine)

	La strutturazione e implementazione di banche dati scientifiche per i Beni Culturali, nella più ampia accezione del termine, presenta l’indubbio vantaggio di garantire un censimento e una classificazione analitici delle emergenze presenti nel territorio salentino. Tuttavia tali conoscenze, scientificamente validate su standard di eccellenza internazionali e altamente codificate, risultano scarsamente utilizzabili in ambiti amministrativi e produttivi. La funzione della piattaforma editoriale SiBeCS è precisamente quella di rendere possibile un trasferimento di conoscenze dal sistema della ricerca ai sistemi di gestione, promozione e comunicazione del territorio.

La piattaforma consentirà un trasferimento sistematico, continuo, aggiornato, diversificato dei dati sui Beni Culturali alle Amministrazioni, alle Associazioni di categoria, ai turisti quali utilizzatori finali. Pertanto il Progetto SiBeCS si propone di sviluppare, potenziandole in un ciclo integrato, due differenti linee operative e di approccio alla tematica dei Beni Culturali e del turismo:

1) acquisire, elaborare conoscenza;

2) diffondere, utilizzare informazioni.
Linea 1. Allo stato dell’arte le informazioni sul patrimonio culturale sono, oltre che ampiamente insufficienti e frammentate, anche gestite e diffuse da una molteplicità di soggetti spesso non reciprocamente legati da connessioni sistemiche e non sempre in grado di validare scientificamente le conoscenze su cui costruire informazione, divulgazione e offerta turistico-culturale. D’altro canto, i centri volti alla ricerca di base spesso non dispongono di risorse materiali e umane sufficienti per poter affrontare il complesso compito della diffusione e utilizzazione delle informazioni sul patrimonio culturale. Tali fattori di limite si sommano alla mancanza di risorse adeguate in termini di competenze e infrastrutture da parte dei potenziali utilizzatori dei prodotti delle ricerche. Con l’obiettivo di incidere su questo stato di cose, il SiBeCS si configura come un sistema integrato non solo per l’elaborazione di conoscenze, ma anche per la diffusione di conoscenze e informazioni; lo scopo sperimentale del progetto è di contribuire a integrare, mediante un piattaforma tecnologica, questi due processi. L’integrazione tra elaborazione e informazione, attraverso la piattaforma editoriale, consentirà di articolare, mediante un portale multiutenza e un sistema multicanale, la diffusione di materiale informativo, promozionale, comunicativo secondo target differenziati.

Per cogliere le notevoli possibilità di sviluppo e di creazione di occupazione e per rispondere alla domanda di turismo culturale e naturale, che negli ultimi anni è fortemente positiva e costituisce uno dei segmenti di mercato con maggiori potenzialità di incremento, è necessario quindi lo sviluppo di nuove tecnologie per la tutela, la gestione, la valorizzazione, la promozione e la fruizione dei beni archeologici, artistici, monumentali e demo-etno-antropologici. Ci si propone pertanto, coordinando le funzioni del portale web e del sistema multicanale, di contribuire ad ampliare l’offerta territoriale di prodotti qualificati nel segmento del turismo culturale: prodotti caratterizzati da una nuova grammatica cognitiva e visuale, che siano accessibili via web e disponibili su un’ampia gamma di supporti digitali. Garantendo la correttezza scientifica delle informazioni offerte, il sistema integrato si propone quindi di contribuire all’approfondimento degli aspetti qualitativi dei fenomeni, della fattibilità di progetti e di interventi promossi dagli operatori e all’approfondimento degli aspetti meno conosciuti del settore Beni Culturali.
Linea 2. Non si può tutelare e valorizzare economicamente ciò che non si conosce. Il progressivo rinnovato incremento di attività produttive che possono avere forte impatto e ricadute sulle valenze paesaggistiche e storico-archeologiche del territorio sollecita quindi la progettazione e realizzazione di interventi volti alla tutela, alla conservazione e alla valorizzazione di complessi monumentali e aree archeologiche. Uno degli obiettivi della piattaforma è contribuire a colmare il gap tra la produzione scientifico-specialistica e le sue utilizzazioni nelle attività produttive locali e nella governance locale, fornendo una base di conoscenza adeguata a rispondere alle esigenze della pianificazione territoriale. In funzione di questo obiettivo è opportuno aver presente che i Beni Culturali (archeologici, monumentali, epigrafici, numismatici, etc.) del territorio nazionale, e del Salento in particolare, sono conosciuti nel migliore dei casi in una minima percentuale di quanto rilevabile, a sua volta percentuale dell’esistente; raramente si possiede una documentazione grafica e fotografica delle evidenze, che spesso non conoscono un posizionamento corretto su cartografie adeguate, e delle quali si hanno scarse conoscenze scientifiche. Questo patrimonio è inoltre soggetto, per urbanizzazione, lavorazioni agricole e forme diverse di degrado, a progressiva cancellazione. Per quanto possa apparire controintuitivo, il processo di degrado dei beni territoriali incide direttamente sulle potenzialità di sviluppo locale, che vede nel turismo culturale e nella conseguente destagionalizzazione dei flussi turistici, uno degli assi portanti dell’imprenditoria locale, in connessione con lo sviluppo delle ICT.

I “beni noti”, esposti nei musei e nelle aree archeologiche o contenuti nei magazzini e nei depositi dei musei stessi e delle Soprintendenze, rappresentano meno del 5-10% del totale dei beni esistenti e sono inoltre spesso caratterizzati da una difficoltà di fruizione - in quanto non facilmente accessibili - da parte di un’utenza non specialistica. Esiste poi una grande quantità di “beni non noti” alle Amministrazioni, in genere archeologici, in parte tuttora contenuti nel sottosuolo, che danno tracce in superficie leggibili solo da parte degli specialisti. Il Dipartimento di Beni Culturali, avendo negli anni sviluppato dei Sistemi Informativi Territoriali finalizzati alla conoscenza delle presenze archeologiche del territorio salentino, dispone di ampie banche dati che possono costituire le basi di partenza per lo sviluppo e l’implementazione della Piattaforma Editoriale. La difficoltà di conoscere la consistenza esatta, la localizzazione e le caratteristiche dei Beni Culturali del territorio ha come conseguenza l’impossibilità di promuovere azioni di tutela da parte delle Amministrazioni locali, e di promozione a fini culturali ed economici sia da parte delle Amministrazioni locali che delle imprese.

Il “cantiere sperimentale” del progetto SiBeCS favorisce, nell’ottica della promozione della governance locale (da intendersi come processo di interazione tra attori istituzionali pubblici e privati del territorio finalizzato allo sviluppo locale), l’incontro e il confronto fra Enti di ricerca e formazione, aziende, Enti pubblici e privati, impegnati nell’elaborazione dei dati e nella utilizzazione e diffusione delle informazioni elaborate, mediante workshop, focus group e conferenze.

Il progetto risponde ai requisiti europei di standard per l’accessibilità, l’interoperabilità e il multilinguismo per l’accesso integrato alla conoscenza del patrimonio culturale salentino.




	C. Le soluzioni tecnologiche proposte (2 pagine)

	Il sistema integrato per la conoscenza dei Beni Culturali del Salento illustrato in figura sarà strutturato in modo da privilegiare l’aspetto della fruizione, nelle sue diverse espressioni e modalità, prevedendo e garantendo una forma dinamica e flessibile, che tenga conto dei molteplici aspetti della realtà socio-culturale a cui l’offerta è destinata.
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Per garantire la piena soddisfazione dei bisogni, sarà prodotta una innovativa piattaforma tecnologica di management dei contenuti, creando ambienti interattivi in cui tutti gli utenti possono collaborare senza barriere e limitazioni. Questo implica la necessità di puntare su un lavoro di riorganizzazione dei processi di raccolta, elaborazione, diffusione dei contenuti; il progetto si prefigge quindi, di passare da una interazione di tipo semplicemente informativo a una di tipo transattivo.

La struttura tecnologica sopperirà ai problemi di trasferimento delle conoscenze che spesso le imprese e le istituzioni che operano nel campo dei Beni Culturali possono incontrare (mancanza di integrazione con gli altri operatori attivi sul territorio, scarsa disponibilità di risorse per la comunicazione, uso di sistemi proprietari o di difficile interoperabilità con altri sistemi di comunicazione, frammentazione delle iniziative, etc.). Verrà consentito alle fonti autorizzate e ai partner del progetto il collegamento tra le loro applicazioni ordinarie (dai software di office automation ai più complessi sistemi informativi) e il framework di riferimento, con applicazioni XML-WEB SERVICES appositamente programmate, così da sopperire alla molteplicità dei formati utilizzati e/o alla disponibilità di tecnologie di archiviazione e sviluppo dei contenuti. Nel corso della sperimentazione saranno affrontate e risolte le modalità e le problematiche di accesso e fruizione. La struttura operativa è composta da un teamwork (Redazione Editoriale Multicompetenza) con funzione di controllo, coordinamento, sollecitazione, redazione, help-desk, e da un framework (Piattaforma Editoriale), una struttura complessa costituita da hardware, software e brainware. Il tutto con la supervisione di un Comitato Scientifico che guiderà le scelte operative della Redazione Editoriale Multicompetenza. La Piattaforma Editoriale sarà composta da due parti principali, una destinata al Content Management e l’altra alla fruizione dei contenuti.

Relativamente al Content Management, i moduli principali che verranno implementati sono:

· gestione della Conoscenza, lo strumento per far confluire i dati ‘specialistici’ provenienti dalla ricognizione diretta sistematica del territorio, dalle indagini di scavo e dalla ricerca bibliografica nel Database della Conoscenza, con caratteristiche di flessibilità che permetteranno l’integrazione in futuro di ulteriori contenuti specialistici;

· gestione dei Contenuti Editoriali, attraverso cui la Redazione Editoriale Multicompetenza gestirà il Database Editoriale destinato ad elaborare i dati per gli end users.
Il primo modulo costituirà un sistema in cui la Redazione Editoriale Multicompetenza sarà impegnata a gestire e riorganizzare le informazioni contenute nelle banche dati sviluppate dal Dipartimento di Beni Culturali e in costante implementazione con i dati provenienti dalle attività di ricerca (scavi, ricognizioni di superficie, ricerca bibliografica) svolte nel territorio salentino; in particolare, tali informazioni, altamente specializzate e organizzate in funzione del mondo della ricerca, andranno “tradotte” in un Database della Conoscenza, organizzate e rielaborate in rapporto alle esigenze degli end users, rendendole usabili, diffondendole attraverso i canali multimediali o fornendole direttamente agli operatori e programmatori dei settori turistico e culturale.
Il secondo modulo sarà un sistema di gestione di contenuti strutturati e dinamici che consentirà la definizione di contenuti personalizzati. L’interfaccia di redazione si adatterà automaticamente alla struttura dei contenuti, consentendone un agevole inserimento e aggiornamento. Il sistema comprenderà gli strumenti per l’organizzazione delle informazioni e per la gestione dei contenuti multilingua, multidevice e multiuser (tecnologie: OpenCMS, JetSpeed, MDPro). Il framework opererà, mediante un portale multiutenza e multiservizi, su due direzioni di flusso offrendo: a) una nuova grammatica cognitiva al turista tramite l’implementazione di percorsi turistico-culturali multicanale (cantierizzazione: Comune di Lecce, Provincia di Lecce, Salton Viaggi); b) strumenti on-line di analisi territoriale per Enti Locali e per Associazioni di Categoria (cantierizzazione: Comune di Lecce, Provincia di Lecce).

Il sistema dei percorsi turistico-culturali multicanale accompagnerà il turista durante tutta la durata della sua permanenza fornendogli supporto fin da quando comodamente da casa potrà prenotare la sua vacanza sul Web. Durante la visita il turista sarà supportato da guide tecnologiche (GPS, UMTS, GPRS, etc.), che potrà essere effettuata secondo differenti tipologie di percorsi (a piedi, in bici, in auto). Il sistema farà uso: di un motore evoluto di erogazione dei contenuti, alla base della generazione e fornitura dei dati inseriti nel database, in base ai modelli di presentazione preconfigurati e in base allo specifico device verso il quale sono indirizzati (palmare, SmartPhone, Laptop); del motore del portale, basato su tecnologie Server Side (Java servlet, ASP, PHP, Coldfusion) che consentirà una agevole ed efficiente pubblicazione dei contenuti e dei servizi applicativi (tecnologie: MS ASPX.NET, J2EE); di un motore di navigazione georeferenziata dei point of interest che sono evidenziati su una rappresentazione cartografica, così da permettere una configurazione dei percorsi di interesse, che potrà essere memorizzata rispetto all’utente e convertita nell’opportuno formato interpretato dai dispositivi mobili palmari, smartphone (tecnologia: MapServer, ArcView GIS). 

Nella fase “in travel” il dispositivo mobile supporterà due diverse modalità di funzionamento: a) “follow me”: il dispositivo, equipaggiato di un’antenna GPS, assiste l’utente nella “navigazione” senza che sia predefinita una destinazione specifica, ma di volta in volta, rilevando la posizione attuale dell’utilizzatore e riportando eventuali informazioni sui POI nelle vicinanze proponendo eventualmente approfondimenti; b) “lead me”: il dispositivo guida attivamente l’utente nella “passeggiata” attraverso l’itinerario predisposto. 

Le modalità di caricamento dell’itinerario nel dispositivo palmare prevedono che l’utente possa, prima di cominciare la “visita guidata”, definire il proprio itinerario a casa e semplicemente richiamarlo accedendo, attraverso una connessione ad internet, all’application server; in alternativa, è prevista la possibilità che l’utente “scarichi” il proprio itinerario sul PDA direttamente e quindi fruisca della visita guidata senza essere collegato a internet. Nella fase “On site” i luoghi di maggior interesse storico e culturale avranno a disposizione una postazione totem equipaggiata di una web application totalmente integrata con il resto del sistema a cui il visitatore potrà accedere per: 1) ripercorrere l’itinerario precedentemente configurato “at home” oppure apportarne modifiche; 2) definire un nuovo itinerario da caricare nel PDA (via bluetooth o wireless).

Attraverso il portale multiutenza saranno disponibili strumenti di accesso per le imprese e gli Enti locali. La struttura software sarà in grado di offrire cartografia di supporto alle scelte imprenditoriali e alle decisioni politiche degli Enti locali nell’ambito della tutela e valorizzazione dei Beni Culturali. In particolare si tratta di un modulo software che permette di accedere a strumenti cartografici attraverso il web: il sistema accede sia ad informazioni strettamente cartografiche, sia alfanumeriche fornendo quindi un’interfaccia di fruizione unica e contestuale delle informazioni disponibili sul territorio. Il modulo sarà realizzato con tecnologie server side (Macromedia Coldfusion, php) che si interfacciano con server cartografici appositi tipo ArcIms della ESRI e Geomedia di Intergraph.


	D. Valutazione di impatto riferita ai benefici attesi (2 pagine)

	La realizzazione del progetto comporterà un’articolata serie di benefici:

A) Con l’attuazione del progetto, gli utenti, attraverso una piattaforma editoriale ed il portale multiutenza, avranno a disposizione un Database Editoriale delle conoscenze scientifiche sviluppate nei Sistemi Informativi Territoriali dell’Università di Lecce, che sarà di notevole utilità per imprenditori ed Enti locali, i quali potranno usufruirne ai fini di una pianificazione e programmazione di interventi volti allo sviluppo urbanistico, economico, turistico e culturale. Questo nuovo patrimonio informativo è suscettibile, infatti, di agevolare notevolmente le politiche di sviluppo territoriale. Caratteristica peculiare del progetto è infatti l’estrema duttilità di utilizzazione: le sue applicazioni pratiche possono essere variamente messe a frutto con tempi e modi diversificati, a seconda della progettualità imprenditoriale e amministrativa e delle disponibilità finanziarie. 

B) La diffusione appropriata delle conoscenze scientifiche prodotte dalle Università e dai Centri di Ricerca costituisce una risorsa strategica e immediatamente valorizzabile per l’offerta turistica, nell’ottica della sua riqualificazione e della de-stagionalizzazione dei flussi, con ogni connesso beneficio economico-occupazionale. Lo strumento permetterà di rendere accessibile, con la mediazione delle imprese, l’informazione all’utenza turistica e fornire alla stessa accesso guidato e personalizzato ai beni paesaggistico-culturali attraverso il mix di tecnologie del sistema multicanale, sviluppando l’imprenditorialità e la crescita delle organizzazioni legate alla valorizzazione e alla diffusione della conoscenza del patrimonio culturale. Attraverso le ICT saranno fruibili gli sviluppi e gli aggiornamenti dell’informazione e della conoscenza sui Beni Culturali del Salento per la “promozione socio-culturale interna” (radici e identità, integrazione culturale, etc.) e per lo sviluppo dell’industria turistica regionale.

C) La cartografia numerica prodotta ed il Sistema Informativo Territoriale elaborato dal Laboratorio di Topografia Antica dell’Università di Lecce verranno resi disponibili, via web, alle pubbliche amministrazioni dell’area pugliese, anche come supporto alla predisposizione degli atti di loro competenza: piani regolatori, piani paesaggistici, definizione delle aree protette o tutelate, progettazione di interventi strutturali. In questo modo i dati raccolti risulteranno determinanti per una corretta pianificazione del territorio e per la programmazione del suo sviluppo economico e potranno essere ampiamente utilizzati per la promozione turistica dello stesso.

D) Considerati gli apporti multidisciplinari da cui è caratterizzato il brainware della piattaforma editoriale nella struttura della Redazione Editoriale Multicompetenza, che prevede la stretta collaborazione tra Archeologi, Topografi, Esperti dei Beni Culturali, Sociologi, Comunicazionisti ed Ingegneri Informatici che verrà integrata dal know-how di imprenditori ed amministratori; considerato, inoltre, lo sviluppo previsto di strutture hardware e software in grado di interfacciarsi nella produzione di flussi cognitivo-informativi, il progetto Sibecs si propone anche quale cantiere formativo aperto per gli operatori del settore sia riguardo alla gestione e implementazione dei database dei SIT, sia riguardo alla produzione e digitalizzazione dei contenuti, sia riguardo alle infrastrutture tecnologiche informatiche e comunicative, che, non da ultimo, per la formazione di competenze imprenditoriali innovative. 
Nel complesso, l’intervento proposto ha carattere di originalità e innovatività, e costituisce un’occasione fondamentale per un significativo ed effettivo incremento della conoscenza del patrimonio dei Beni Culturali dell’ambito territoriale salentino, quale base indispensabile per la ricerca scientifica e per l’accrescimento della conoscenza, da un lato, e per la tutela e la valorizzazione economica e turistica del patrimonio stesso, dall’altro. L’immediata disponibilità di un quadro conoscitivo più articolato e completo delle presenze archeologiche, artistiche e monumentali della Puglia, nonché dei beni demo-etno-antropologici, potrà incidere direttamente sull’organizzazione del sistema turistico locale, incrementandone i flussi ed indirizzando la domanda verso un’offerta maggiormente diversificata e destagionalizzata. Il progetto potrà anche stimolare lo sviluppo delle filiere produttive direttamente o indirettamente connesse alla produzione culturale.

L’intervento potrà in seguito essere ampliato in primo luogo alle aree territoriali contermini al territorio salentino (area Grande Salento),in seguito alla Regione Puglia,e successivamente ad ambiti più vasti, essendo sicuramente replicabile in ambito nazionale e a livello di Unione Europea.

Il vantaggio della Piattaforma Editoriale è quello di fornire un’infrastruttura tecnologica scalabile e modulare, pertanto l’attivazione di nuovi servizi richiede sostanzialmente oneri relativi ad ulteriori acquisizioni ed elaborazioni di conoscenze dei Beni Culturali da parte della Redazione Multicompetenza, là dove richiesto; ed  oneri di acquisto per n numero di dispositivi di fruizione mobili. Il sistema si migliora attraverso l’acquisizione del feed-back degli utenti attraverso la stessa Piattaforma; inoltre è previsto un accrescimento delle possibilità di erogazione di servizi al turista, con un ampliamento ed una differenziazione personalizzata dell’offerta di itinerari turistico-culturali, fruibili attraverso il sistema multicanale. Attraverso il portale web, e i servizi multicanale connessi, erogati in più lingue, sarà possibile estendere le fasce di utenza, relative al turismo culturale. 


	E. Il ricorso all’impiego di conoscenze multidisciplinari (2 pagine)

	Il core del progetto Sibecs è l’impiego di conoscenze multidisciplinari, come attestano le form del team di ricerca e del gruppo leader che garantisce l’eccellenza scientifica. Sin dall’elaborazione del progetto i Responsabili dei differenti Laboratori e Dipartimenti, che comporranno il Comitato Scientifico della Piattaforma Editoriale, hanno supervisionato l’attività del gruppo di progettazione formato da ricercatori provenienti da ognuna delle aree disciplinari cui fanno capo i Laboratori. Alle attività della Redazione Editoriale Multicompetenza daranno il loro contributo specialistico, in interazione costante con le altre competenze: ricercatori di Beni Culturali, nelle sue varie declinazioni, archeologi, topografi, cartografi, archivisti, esperti di tutela e conservazione etc.; ricercatori di Ingegneria Informatica quali sviluppatori software, gestori di database, gestori di hardware, produttori di contenuti digitali, progettisti di sistemi per l’ICT; e, aspetto caratterizzante del progetto, anche ricercatori di Scienze Sociali, quali sociologi dello sviluppo, della comunicazione, dei processi culturali, delle comunità locali, dell’organizzazione. 

La presenza di quest’ultima componente disciplinare rientra tra i caratteri innovativi del progetto, che mira a promuovere attivamente approcci multidisciplinari, in conformità alle più avanzate teorie sul management, la gestione, la governance della complessità, generata quest’ultima dal processo di globalizzazione e dalle sollecitazioni al cambiamento rapido cui le comunità locali si trovano quasi “costrette” per adeguarsi alle innovazioni tecnologiche e culturali. Gli approcci sistemici alla complessità prevedono una integrazione tra aspetti scientifico-tecnologici dei processi di mutamento ed aspetti socio-culturali, poiché la peculiarità della produzione post-industriale è quella di avere quale proprio cardine processi/prodotti/servizi immateriali,  che implicano quindi una maggiore attenzione verso le interazioni e gli scambi interpersonali.

Fattivamente ogni ambito disciplinare è ormai supportato da e vincolato all’utilizzo di tecnologie dell’informazione. Come sa ogni operatore, spesso i software di gestione dei contenuti, quelli di office automation, i software applicativi, progettati per utilizzatori differenti e/o per utilizzazioni differenti, non sono interoperabili tra i diversi settori applicativi; e vi sono, inoltre, grandi differenze di know-how tra utilizzatori di software differenti. Rispetto a queste difficoltà la Piattaforma, nella quale convergono e interagiscono molteplici tipologie di software (compresi quelli sociologici quali SPSS e Alceste) e gli  esperti nell’utilizzo degli stessi fungerà da cantiere formativo aperto sulle nuove tecnologie, sulle loro applicazioni, sulla loro interoperabilità. 

Il fatto che la progettazione della Piattaforma sia user centered, comporta un utilizzo innovativo degli strumenti comunicativi quotidiani, che da medium di comunicazione quotidiana, affettiva o d’intrattenimento divengono strumenti cognitivi a tutti gli effetti (es. palmari e GPRS). Per conseguire questo obiettivo la Piattaforma attiva collaborazioni multidisciplinari nella produzione dei contenuti, in modo che gli stessi siano elaborati, sulla scorta delle metodologie e delle tecniche delle scienze sociali, in riferimento alle differenti tipologie di utenza. 

Il brainware della piattaforma editoriale nella struttura della Redazione Editoriale Multicompetenza, che prevede la stretta collaborazione tra Archeologi, Topografi, Esperti dei Beni Culturali, Sociologi, Comunicazionisti ed Ingegneri Informatici verrà integrato dal know-how di imprenditori ed amministratori; inoltre, attraverso lo sviluppo previsto di strutture hardware e software in grado di interfacciarsi nella produzione di flussi cognitivo-informativi, il progetto Sibecs si propone anche quale cantiere formativo aperto per gli operatori del settore sia riguardo alla gestione e implementazione dei database dei SIT, sia riguardo alla produzione e digitalizzazione dei contenuti, sia riguardo alle infrastrutture tecnologiche informatiche e comunicative, che, non da ultimo, per la formazione di competenze imprenditoriali innovative.


	F. Capacità del progetto di generare o potenziare centri di competenze e di formazione regionali (2 pagine)

	Uno degli obiettivi del progetto Sibecs è, precisamente, quello di costituire un centro di competenza, definito Piattaforma Editoriale che vede attivi al suo interno il Comitato Scientifico, garante della qualità dell’offerta progettuale, e la Redazione Editoriale Multicompetenza, garante dell’apporto multidisciplinare e della qualità dei processi, dei servizi e dei prodotti erogati, nella fase a regime. La peculiarità della Piattaforma Editoriale è quella di raccordare competenze altrimenti frammentate ed isolate nell’approcciare e/o nel risolvere le problematiche inerenti la tutela e valorizzazione dei Beni Culturali. La struttura flessibile e modulare ma unificata della Redazione consentirà ad ognuno dei componenti di interfacciarsi, anche in tempo reale, con gli altri esperti, in modo da elaborare strategie comuni e, soprattutto, condivise di problem finding e problem solving. 

Per quanto attiene invece gli ambiti della formazione, lo sviluppo della Società dell’Informazione richiede di attivare processi di life long learning e learning by doing – di formazione aperta: continuativa, prolungata ma anche in evoluzione e mai soltanto teorica; ed un ambiente come la Piattaforma Editoriale Sibecs è “luogo”, reale/virtuale, appropriato ad attivare o ad ampliare e potenziare tali percorsi formativi. Questo aspetto è altresì garantito dal soggetto proponente, Dipartimento di Beni Culturali, dai Dipartimenti Partner di Scienze Sociali e della Comunicazione ed Ingegneria dell’Innovazione, dalla presenza nell’ATS di una sezione della Scuola Superiore ISUFI; strutture preposte alla formazione non solo in ambito didattico, ma le cui unità di formatori si confrontano costantemente con differenti tipologie di domanda formativa, quali quelle provenienti da imprese, amministrazioni, associazioni di categoria, associazioni no-profit attive sul territorio, cooperative, etc 

È già stato osservato da tempo, peraltro, che per lo sviluppo della società dell’informazione l’asse fondamentale è il capitale umano: “È talmente importante il suo ruolo, da consentirgli di sopperire alle carenze delle altre risorse materiali; mentre nessuna di queste, per quanto abbondante, potrà mai sostituire il fattore umano nella funzione che esso è chiamato a svolgere nell’ambito di un processo di sviluppo economico. Quest’ultimo infatti, non può che essere il frutto di una diffusa propensione mentale al cambiamento; ciò che può realizzarsi solo in presenza di un determinato livello qualitativo del capitale umano”. Secondo tale assunto, confortato da evidenze empiriche, è frutto di una valutazione erronea dei fattori di sviluppo, pensare che lo sviluppo possa meccanicisticamente derivare da un’adeguata presenza di risorse materiali, o che la loro insufficienza costituisca il vincolo principale allo sviluppo stesso. Da questa prospettiva è la stessa impostazione del SIBECS ad essere una risposta a quest’ordine di problemi, a non dare per scontato il fattore umano; poiché potendo contare su strumentazioni avanzate e su competenze qualificate nei settori di riferimento, la caratteristica delle attività di progetto è quella di articolarsi secondo le linee della Redazione Editoriale Multicompetenza (un embrione della quale ha in realtà già lavorato alla stesura della presente proposta progettuale) nella quale convergeranno gli apporti di specialisti in diverse discipline, di formatori ma anche quelli maturati da imprenditori ed amministratori locali. In tale framework diventa possibile attivare processi di learning by doing, nei quali ricerca pura e ricerca applicata, teoria e prassi trovano un terreno di dialogo e confronto costruttivo, strutturato ma flessibile e continuo. E come specificato al punto E, privilegiando approcci multidisciplinari. 

Su un piano formativo più specifico e non meno incisivo, dalla recente letteratura sulle ICT, risulta esserci una complementarietà tra innovazione tecnologica ed organizzazione aziendale. Nelle attività produttive “gli investimenti contribuiscono alla crescita della produttività solo quando sono accompagnati dalla riorganizzazione dei processi aziendali…per adattarsi alle nuove tecnologie”. 

Anche da questa prospettiva la piattaforma Sibecs, implementando le interazioni tra Università, Istituti di Ricerca e Imprese e Amministrazioni su attività concrete e in un contesto definito, si presenta come cantiere per le innovazioni organizzative, potendo fornire alle imprese quella consulenza “in situ” di cui necessitano nella fase della riorganizzazione interna dovuta all’acquisizione di nuove tecnologie e delle relative procedure e metodologie.

.




	G. Il piano economico e finanziario (2 pagine)

	Il progetto avrà una durata complessiva di 18 mesi e sarà suddiviso in 6 attività; prevede un investimento di 935.000 di Euro, dei quali € 748.000 a valere sui fondi regionali FESR e € 187.000 a cofinanziamento.

Il soggetto proponente è il Dipartimento di Beni Culturali dell’Università di Lecce. 

I partner componenti dell’ATS sono:

· Dipartimento di Scienze Sociali e della Comunicazione dell’Università degli Studi di Lecce;

· Dipartimento di Ingegneria dell’Innovazione dell’Università degli Studi di Lecce;

· Consiglio Nazionale delle Ricerche – IBAM. Istituto per i Beni Archeologici Monumentali, Lecce;

· Scuola Superiore ISUFI (Settore Patrimonio Culturale) dell’Università degli Studi di Lecce;

· Tecnologie Avanzate srl

· Evolvit srl;

· Salton Viaggi;

· Provincia di Lecce;

· Comune di Lecce.

Il costo complessivo delle attività del Dipartimento di Beni Culturali dell’Università degli Studi di Lecce è pari a € 256.075, di cui € 23.046,75 a cofinanziamento.

Il costo complessivo delle attività del Dipartimento di Scienze Sociali e della Comunicazione dell’Università degli Studi di Lecce è pari a € 176.075,00, di cui € 15.846,75 a cofinanziamento.

Il costo complessivo delle attività del Dipartimento di Ingegneria dell’Innovazione dell’Università degli Studi di Lecce è pari a € 150.000,00, di cui € 13.500,00 a cofinanziamento.

Il costo complessivo delle attività del Consiglio Nazionale delle Ricerche – IBAM, Istituto per i Beni Archeologici Monumentali di Lecce è pari a € 70.000,00, di cui € 6.300,00 a cofinanziamento.

Il costo complessivo delle attività della Scuola Superiore ISUFI (Settore Patrimonio Culturale) dell’Università degli Studi di Lecce è pari a € 80.000,00, di cui € 7.200,00 a cofinanziamento.

Il costo complessivo delle attività della Provincia di Lecce è pari a € 50.000,00, di cui € 4.500,00 a cofinanziamento.

Il costo complessivo delle attività del Comune di Lecce è pari a € 50.000,00, di cui € 4.500,00 a cofinanziamento.

Il costo complessivo delle attività della Tecnologie Avanzate srl quale cofinanziamento sul totale dei costi ammissibili è pari a € 35.000,00.

Il costo complessivo delle attività della Evolvit srl quale cofinanziamento sul totale dei costi ammissibili è pari a € 32.850,00.

Il costo complessivo delle attività della Salton Viaggi quale cofinanziamento sul totale dei costi ammissibili è pari a € 35.000,00.




	H. Il piano di valorizzazione della soluzione progettuale e regime (2 pagine)

	1 Gestore del sistema: la soluzione progettuale sarà interamente gestita dal team editoriale multicompetenza.

La valorizzazione di una tale scelta passa attraverso due vie: una finalizzata ad arricchire sempre di più il patrimonio di conoscenza del sistema, grazie all’integrazione di nuovi contenuti, e l’altra finalizzata all’arricchimento ed alla diffusione ed alla replicabilità su larga scala dei servizi offerti.

Fondamentale per la valorizzazione della piattaforma editoriale sarà il piano di comunicazione grazie al quale si potrà coinvolgere un numero sempre maggiore sia di attori territoriali che operano nel settore turistico, sia degli stessi turisti che rappresenteranno la principale risorsa per il territorio.

2. Rapporti tra sistema della ricerca e sistema imprenditoriale

La piattaforma editoriale permetterà al sistema della ricerca di “territorializzarsi”, ascoltando le esigenze che il comparto produttivo esprime e rispondendo adeguatamente. Tradizionalmente il ruolo delle Università sta principalmente nell’offrire “conoscenza”, mentre il know-how e le scelte strategiche di gestione e di mercato competono alle imprese. La soluzione progettuale, invece, sarà un passo avanti verso la strutturazione di un sistema stabile di interlocuzione, al momento frammentaria e occasionale, tra settori della ricerca e settori produttivi, e soprattutto verso la capacità del primo di affiancare le imprese nell’individuazione delle migliori “soluzioni” a problemi quotidiani di competitività. Se anche la ricerca industriale non è e non può essere dell’università, come ci dicono le statistiche sugli investimenti nella ricerca dei paesi a più alto tasso di crescita del PIL, la competitività del sistema imprenditoriale locale potrà essere recuperata, anche “utilizzando” il patrimonio di conoscenze del sistema della ricerca e dell’università. Pur permanendo il rischio di una chiusura autoreferenziale di quest’ultimo, l’Università di Lecce si propone, nel settore dei Beni Culturali come un centro d’innovazione rispetto all’impresa, nelle strumentazioni, nelle metodologie e nelle soluzioni applicative. Obiettivo del Progetto, quindi, è innescare un circolo virtuoso d’innovazione che coinvolga sistema della ricerca e sistema imprenditoriale locale, nel quale il feed –back dell’innovazione promossa dall’Università e recepita dalle imprese sia, per l’Università, un incentivo e stimolo alla proposta di nuove soluzioni e applicazioni.

3 Come garantire il rischio di obsolescenza tecnologica

L’architettura del sistema è stata pensata in modo modulare, portabile, scalabile e replicabile dal punto di vista sia hardware che software. Il grado di obsolescenza tecnologica è stato quindi mantenuto sotto controllo. Inoltre l’utilizzo di tecnologie e standard quali XML e Web Service darà valore aggiunto per quel che riguarda l’apertura del sistema all’esterno. Fornendo delle interfacce standard, infatti, non esisteranno problemi di comunicazione con altri sistemi di gestione dei dati ed il sistema sarà pienamente interoperabile con l’esterno.

4 Costi di erogazione del servizio nella fase a regime

I costi della piattaforma a regime, sono riconducibili ai costi di gestione del sistema e si possono suddividere in: 1) costi del Personale; 2) costi Tecnologici.

Nel primo insieme rientrano i costi del team editoriale multicompetenza (in previsione 6 consulenti con diversi skills), mentre nel secondo insieme sono riconducibili i costi di connessione e di traffico internet, ed i costi di gestione della rete di dispositivi mobili e totem.

I costi saranno ammortizzabili grazie alla vendita di servizi a catalogo o a richiesta, alle imprese operanti nel settore turistico ed, eventualmente, agli Enti pubblici e privati (con agevolazioni).  



	I. Identificazione delle questioni aperte e definizione delle variabili da testare nel corso del progetto pilota (2 pagine)

	Il progetto si propone di promuovere la cultura e la prassi del “fare sistema”. Il raggiungimento di questo obiettivo richiede, fra l’altro: a) la formazione e il mantenimento di un network multidisciplinare e multicompetenze; b) un’integrazione tra ricerca scientifica, attività imprenditoriali e attività amministrativa.

È evidente che questo complesso di opportunità è osservabile, in pari tempo, come una “sfida”, ossia come un percorso che presenta profili di problematicità legati ad alcuni caratteri “endemici” delle risorse e dei territori coinvolti. Si pensi, a questo proposito: a) all’elevato gradiente di specializzazione delle discipline coinvolte, che solitamente si contraddistinguono sulla base di separati ambiti tematici e metodologici; b) alla scarsa integrazione, cognitiva e operativa, fra soggetti pubblico-istituzionali, istituzioni di ricerca, soggetti economici, nell’ambito del territorio di riferimento; c) più in generale, alle difficoltà e alle resistenze che i contesti territoriali del Mezzogiorno – non escluso il Salento – presentano rispetto ai comportamenti cooperativi e integrativi; difficoltà e resistenze che costituiscono, esse stesse, una delle radici più robuste dell’arretratezza economica dei contesti meridionali.

Si tratta, manifestamente, di profili problematici che non possono risolversi ex ante e una volta per tutte, ma richiedono – oltre a una previa, adeguata configurazione della struttura dei ruoli e delle relazioni (che nel presente progetto è stata ampiamente predisposta e delineata a cura di un team interdisciplinare e interistituzionale) – una costante attenzione e disponibilità al problem solving, in un’ottica reticolare e collaborativa.

Nel complesso, il SiBeCS si propone come sistema integrato, strutturalmente orientato a contrastare e invertire il deficit di cooperatività interistituzionale e interorganizzativa, sviluppando e promuovendo attività che vedono convergere e interagire i diversi attori e le diverse competenze – sulla base di una piattaforma tecnologica comune – in una struttura di relazioni complessa e flessibile, con le finalità condivise di raccolta, elaborazione, redazione, gestione e diffusione di conoscenze e informazioni in formati multimediali.

Un’ulteriore questione che rimane necessariamente aperta – la cui soluzione la struttura operativa definita dal progetto è in grado di affrontare costantemente – è la trasformazione e l’adeguamento costante dell’offerta di servizi in ragione della modificazione dei gusti e delle propensioni dei consumatori culturali. A questo proposito, si può ancora rilevare che le metodologie e gli strumenti creati per la definizione degli itinerari turistici potranno essere replicate e utilizzate per la creazione di nuovi percorsi di conoscenza. Risultato fondamentale sarà, infatti, il modello di creazione e gestione distribuito dei contenuti, che una volta adottato dai soggetti del territorio potrà essere utilizzato per la realizzazione di nuovi itinerari (anche in ambiti territoriali più vasti).

Si può prevedere che, soprattutto quando i processi progettati saranno entrati a regime, si potranno individuare nuovi orizzonti nella ricerca di soluzioni tecnologiche industrializzabili di qualità e di nuovi approcci metodologici per il loro sviluppo. A tal proposito, bisogna evidenziare anche che uno dei fattori di successo, per il futuro del progetto, sarà l’identificazione e/o la creazione di infrastrutture sul territorio che gestiscano e alimentino il sistema pensato su larga scala. In linea con le indicazioni del piano della società dell’informazione, tali infrastrutture potranno costituire i centri di competenza territoriali. Il sistema, infatti, sarà articolato in guisa tale da poter essere gestito in maniera distribuita: non sarà alimentato da un unico centro, ma dai contributi dei centri che vorranno unirsi al network di gestione.

Infine, sempre in accordo con la promozione della diffusione di strumenti e applicazioni della “società dell’informazione” (un utilizzo migliore delle potenzialità dei servizi telematici attraverso la promozione della domanda e dell’offerta, la partecipazione congiunta degli attori del territorio, la messa a disposizione di competenze e servizi specialistici, la realizzazione di progetti, sinergie, supporti e reti di cooperazione, la creazione di nuove opportunità di business collegate alla messa a punto di nuovi servizi/prodotti, la diffusione dei risultati conseguiti rivolta tanto a livello nazionale quanto a livello europeo e internazionale), il modello e l’’infrastruttura saranno estendibili, o trasferibili, ad altri ambiti territoriali. A questo scopo, si identificheranno le nuove opportunità di estensione e di replicabilità dell’azione.


	J. Identificazione delle condizioni di successo del progetto pilota e di diffusione/replicabilità (2 pagine)

	In relazione a quanto rilevato nel punto precedente, una fondamentale e generale condizione di successo del progetto è il mantenimento – al di là dell’oggettivo coinvolgimento comune in una struttura di ruoli e di relazioni – di una costante disponibilità alla cooperazione di tutti i soggetti coinvolti. Si tratta di una condizione di tipo in senso lato “culturale”, o “soft”, che è di fatto agevolata dalla struttura “oggettiva” delle relazioni definita nel progetto (ispirata a criteri di orizzontalità e condivisione delle task), ma che necessita nondimeno di trovare un sostegno ininterrotto da parte di ciascuno dei soggetti partecipi. 

Oltre a questa generale condizione di successo, occorrerà assicurare:

1) la completezza e l’ampiezza della “ricerca-raccolta” della produzione già disponibile, ma dispersa e frammentata, sui Beni Culturali e ambientali, offerta e calibrata rispetto a diversi livelli di competenza, interesse, conoscenza (questo vuol dire che le informazioni dovranno essere offerte con approfondimenti diversi rispetto alle diverse fasce di utenza, e, nel caso dei privati cittadini, dovranno essere offerte anche con un linguaggio, un livello di comunicazione ed una metodologia di presentazione diversa in ragione delle differenti fasce di età e di scolarizzazione dei destinatari);

2) una congrua selezione dei materiali utilizzabili, attraverso una gerarchizzazione (aperta) della complessità (da unità minime locali come un’emergenza architettonica, un bene culturale mobile ad un paese, ad un distretto culturale e così via) in un data-base consultabile solo per iscritti al sistema informativo;

3) l’organizzazione dei dati rispetto alle diverse fasce di utenza;

4) l’articolazione del servizio di editing per prodotti a stampa e web (locandine, dispense didattiche, schede informative, mappe/cartine, piccole guide turistiche ad hoc, siti dedicati, siti vetrina, cd-rom, etc. etc.) e la  formattazione dei contenuti in formati standardizzati e diversificati per differenti utilizzazioni;

5) il monitoraggio continuo del progetto.

Ulteriori condizioni di successo del progetto-pilota riguardano, più in particolare, la sua trasferibilità, ossia la possibilità di diffonderlo e di replicarlo. Sotto questo profilo, sarà necessario dedicare attenzione ai seguenti aspetti:

a) nella fase di digitalizzazione dei dati, occorrerà assicurare la costante osservanza delle buone pratiche stabilite dal good practice handbook redatto dal gruppo internazionale di MINERVA. Conseguentemente, la piena replicabilità delle procedure di digitalizzazione delle informazioni può essere ottenuta, in contesti diversi da quello sperimentale, sulla base dell’osservanza delle medesime direttive contenute nel citato good practice handbook;

per tutta la durata del progetto – come anche a regime – occorrerà garantire la registrazione di ogni azione e retro-azione di rilievo, in guisa tale da costituire progressivamente un know-how oggettivato e agevolmente esportabile, la cui affidabilità sarà garantita dall’autorevolezza del Comitato scientifico e dalla competenza della Redazione editoriale multicompetenza. La consapevolezza da cui si muove, sotto questo profilo, è che le risorse umane sono elemento strategico dello sviluppo solo se sono depositarie, oltre che delle competenze tecniche strettamente necessarie all'utilizzo dell'hardware e del software nei processi didattici, anche della indispensabile chiarezza sui comportamenti organizzativi da adottare e sull'apporto che da loro ci si attende nei processi di miglioramento. L’obiettivo deve essere perseguito strutturando costantemente, in progress, un sistema di competenze trasferibile, alla pari di quanto avviene per software e hardware.


	K. Modalità di diffusione dei risultati (2 pagine)

	La diffusione dei risultati conseguiti mirerà alla disseminazione delle buone pratiche sperimentate, funzionali alla migliore valorizzazione della soluzione progettuale. In questo modo sarà possibile facilitare l’apprendimento culturale, nonché l’accesso e la fruizione mediatica dei beni culturali e turistici della Regione.

Il piano di comunicazione permetterà di coinvolgere e far interagire un numero sempre maggiore di attori (imprese del settore ICT, imprese pubbliche e private direttamente o indirettamente interessate allo sviluppo sostenibile del territorio, il sistema della ricerca e dell’innovazione, gli enti pubblici locali, la comunità dei cittadini, i turisti, che possono rappresentare una risorsa per il territorio), e sarà rivolto tanto a livello nazionale quanto a livello europeo ed internazionale. Il piano di sensibilizzazione intende rendere visibile e promuovere la funzione economica, sociale e di ricostruzione storica che l’attuazione del progetto genera attraverso la ricerca di nuovi modelli di sviluppo per la Puglia. SiBeCS intende infatti proporsi come progetto pilota replicabile ed espandibile, per le metodologie impiegate, su scala più ampia. Le attività di sensibilizzazione accompagneranno il progetto nella fase di avvio, di realizzazione e di diffusione dei risultati ottenuti. 

La comunicazione del progetto mira, da un lato, a dare la massima visibilità allo stesso nei confronti dei potenziali beneficiari finali (Enti locali, Associazioni di categoria, imprese, turisti), dall’altro, a valorizzare le attività che si svolgono sul territorio attraverso la cooperazione tra la PA regionale, le PMI, il sistema della ricerca e dell’innovazione e la Comunità dei Cittadini. Per una disseminazione capillare, istantanea, continuativa e a basso costo, la diffusione delle informazioni avverrà soprattutto attraverso le nuove tecnologie. Le azioni da avviare saranno in parte a lungo termine (media relation, news letter, preparazione e diffusione dei materiali di comunicazione...), mentre altre attività (workshops, conferenze stampa, realizzazione incontri...) saranno circostanziate nel tempo, ma non rappresenteranno un’azione episodica di sensibilizzazione, piuttosto, saranno il momento di massimo confronto e apertura all’esterno. 

E’ preliminarmente necessario effettuare una prima analisi delle esigenze comunicative e delle modalità di comunicazione da adottare.

Sulla base di un primo screening si sono individuati alcuni strumenti e azioni funzionali alla migliore diffusione dei risultati del progetto, condivisi dai partners:

· Ideazione di un’immagine integrata del progetto (logo, grafica)

· portale web

· 3 workshop (1. nazionale di start up, 2. intermedio per la condivisione dei risultati, 3. diffusione dei risultati)

· 3 conferenze stampa (1. presentazione del progetto, 2 intermedia; 3. chiusura del progetto);

· media listing, per individuare i media potenzialmente interessati a divulgare il progetto e contattarli;

· media relation, al fine di instaurare un dialogo interattivo tra i media televisivi e della carta stampata e i responsabili dell’informazione;

· media monitoring, per riscontrare i risultati della disseminazione avviata; 

· Preparazione dei materiali di comunicazione a stampa (distribuzione nei principali Enti pubblici e privati, Istituti culturali e biblioteche del territorio comunitario, possibilità di visualizzarne la presentazione sul sito):

· volantino promozionale multilingue,

· brochure istituzionale multilingue,

· shopping bag in tela con logo del progetto,

· produzione di pubblicazioni su supporto cartaceo o elettronico, video e pagine su Internet. 

· comunicazione con le nuove tecnologie:

· news, newsletter, intranet e gruppi di discussione, podcasting...;

· spazio dedicato, sul portale del progetto, all’iscrizione per ricevere notizie

· CD progetto (distribuzione nei principali Enti ed Istituti culturali del territorio comunitario, organizzazione di proiezioni in piazze e/o ipermercati, possibilità di visualizzarne un demo sul sito)
· scambio banner con tutti i partner di progetto, il sito della Regione Puglia, altri enti pubblici e privati, possibilità di iscrizione alla newsletter per ricevere notizie sul progetto, spazio per accredito stampa...

Al fine di ottenere un immagine coordinata del progetto e di valutare l’efficacia del piano di comunicazione rispetto agli obiettivi perseguiti, sarà necessario monitorare ed analizzare nel tempo le azioni di comunicazione, per verificare la corretta realizzazione del piano, attraverso l’osservazione delle singole azioni in relazione al raggiungimento dei risultati desiderati e la rilevazione della crescita dell’interesse verso il patrimonio culturale.
Obiettivi: a) innescare un meccanismo capace di innovare e valorizzare l’insieme delle risorse locali; b) contribuire ad accorciare le distanze tra Enti e cittadini; c) promuovere le pari opportunità e favorire l’accesso alla conoscenza attraverso la valorizzazione della cultura, risorsa della differenza.




	2. Proponente (Art. 5 del Bando)


	L. Il team di ricerca ed i processi organizzativi previsti (2 pagine, inclusa la tabella) 

	La metodologia utilizzata nella impostazione e organizzazione del progetto è rappresentata dalla condivisione e messa a fattore comune delle esperienze e conoscenze dei vari partner (rappresentativi anche delle varie categorie di stakeholder di riferimento). Al fine di produrre dei percorsi culturali fruibili in maniera multicanale che rappresentino patrimonio di conoscenza innovativo (per aspetti cognitivi e di fruibilità), è necessario che le esperienze e competenze dei vari stakeholder costituenti l’associazione (Istituti di ricerca scientifica, imprese dei settori interessati, pubbliche amministrazioni) costituiscano esse stesse un condiviso patrimonio di conoscenza.

Il team di ricerca è stato strutturato sulla base dei processi organizzativi previsti. 

Lo sviluppo della piattaforma multimediale e dei percorsi culturali sarà possibile grazie alle competenze scientifiche e tecnologiche delle strutture del Dipartimento di Beni Culturali della Università di Lecce (Laboratorio di Informatica per l’Archeologia, Laboratorio di Topografia Antica, Laboratorio di Studio e Documentazione delle Evidenze Storiche, Epigrafiche e Numismatiche, Laboratorio di Scienze Applicate all’Archeologia), del Dipartimento di Scienze Sociali e della Comunicazione, della Scuola Superiore ISUFI (Settore Patrimonio Culturale) dell’Università degli Studi di Lecce. La risoluzione dei problemi tecnologici è resa possibile dai risultati di ricerca ottenuti, in diversi anni di attività, dal SetLab – Gruppo di Informatica Grafica e Tecnologie Multimediali – del Dipartimento di Ingegneria dell’Innovazione, nel settore del design e realizzazione di applicazioni ipermediali, e dalle competenze, nel settore informatico della Evolvit srl e nel settore della cartografia ondine della Tecnologie Avanzate srl. L’Istituto per i Beni Archeologici e Monumentali (IBAM – Lecce) del Consiglio Nazionale delle Ricerche contribuirà al progetto con le competenze scientifiche dei ricercatori impegnati in studi archeologici e topografici sul territorio salentino; contribuirà anche con competenze sull’archeologia industriale del Salento e con le attrezzature e le competenze tecnologiche del Laboratorio Informatico.
La Provincia di Lecce, il Comune di Lecce e la Salton Viaggi partecipano concretamente alla cantierizzazione del prototipo sperimentabile sul territorio.

Tabella team di ricerca

Partner

Tipologia attività

Ruolo

1. Dipartimento di Beni Culturali dell’Università di Lecce

Definizione degli aspetti culturali, definizione dei contenuti, acquisizione e realizzazione dei contenuti 

Coordinamento per gli aspetti scientifici, culturali, tecnologici e sociologici

2. Dipartimento di Scienze Sociali e della Comunicazione dell’Università di Lecce
Definizione degli aspetti culturali, definizione dei contenuti, acquisizione e realizzazione dei contenuti

Definizione delle metodologie di comunicazione e fruizione

Partner per gli aspetti scientifici e culturali

3. Dipartimento di Ingegneria dell’Innovazione dell’Università di Lecce

Individuazione delle tecnologie, definizione e realizzazione delle architetture informatiche

Partner per gli aspetti scientifici e culturali

4. Scuola Superiore ISUFI (Settore Patrimonio Culturale) dell’Università degli Studi di Lecce

Definizione degli aspetti culturali, definizione dei contenuti, acquisizione e realizzazione dei contenuti 

Individuazione delle tecnologie

Partner per gli aspetti scientifici e culturali 

5. C.N.R. - Istituto per i Beni Archeologici e Monumentali, Lecce

Definizione degli aspetti culturali, definizione dei contenuti, acquisizione e realizzazione dei contenuti

Coordinamento aspetti turistici e sperimentazione

6. Comune di Lecce

Cantierizzazione prototipo 

Coordinamento aspetti turistici e sperimentazione

7. Provincia di Lecce

Cantierizzazione prototipo

Coordinamento aspetti turistici e sperimentazione

8. Tecnologie Avanzate srl

Individuazione delle tecnologie, definizione e realizzazione delle architetture informatiche
Partner per gli aspetti scientifici
9. Evolvit srl

Individuazione delle tecnologie, definizione e realizzazione delle architetture informatiche
Partner per gli aspetti scientifici
10. Salton Viaggi

Cantierizzazione prototipo
Coordinamento aspetti turistici e sperimentazione



	


	M. Il gruppo leader che garantisca l’eccellenza scientifica (2 pagine, inclusa la tabella) 

	Il gruppo leader è costituito dai Dipartimenti di Beni Culturali, di Scienze Sociali e della Comunicazione, di Ingegneria dell’Innovazione, dalla Scuola Superiore ISUFI (Settore Patrimonio Culturale) dell’Università degli Studi di Lecce, dall’Istituto per i Beni Archeologici e Monumentali (IBAM – Lecce) del Consiglio Nazionale delle Ricerche.

Nel Dipartimento di Beni Culturali sono attivi il Laboratorio di Informatica per l’Archeologia, il Laboratorio di Topografia Antica, il Laboratorio di Studio e Documentazione delle Evidenze Storiche, Epigrafiche e Numismatiche, il Laboratorio di Scienze Applicate all’Archeologia.

Il Laboratorio di Informatica per l’Archeologia, attivato nel 1991 con il finanziamento del Progetto Strategico n. 251100 “Problematiche Scientifiche e Metodologie di Catalogazione dei Beni Artistici e Culturali di Interesse per il Mezzogiorno”, sviluppa sistemi informativi di supporto all’archeologia, e ai Beni Culturali: si progettano e si realizzano software per l’informatizzazione, l’elaborazione e l’analisi dei dati di scavo, cartografici, alfanumerici, grafici e immagini. Il sistema informativo ODOS, che consente la gestione e l’analisi dei dati alfanumerici di scavo, si compone fondamentalmente di tre strumenti: a) software per la gestione dei dati alfanumerici (Forms ed RDBMS Oracle); b) software GIS (Esri ArcGis) per la gestione dei  dati cartografici; c) moduli per l’accesso ai dati alfanumerici a partire dalla cartografia. L’applicativo consente la gestione e l’analisi di dati di scavo e la consultazione dei dati cartografici ed alfanumerici. È in fase di testing il sistema informativo WODOS per la fruizione integrata della cartografia e del data base alfanumerico, che permetterà la consultazione contestuale e contemporanea dei dati cartografici e alfanumerici. Il sistema è completamente fruibile da remoto via Internet mantenendo le principali funzionalità di un software cartografico, offrendo un ambiente omogeneo e personalizzabile dall’utente che faciliti lettura e analisi dei dati.

Il Laboratorio di Topografia Antica è stato attivato, anch’esso nell’ambito Progetto Strategico n. 251100, per rispondere alle esigenze del settore archeologico e dei Beni Culturali per le problematiche della cartografia generale, specifica e dedicata, della catalogazione georeferenziata del patrimonio archeologico e dei SIT. Ha come scopo prioritario l’accrescimento delle conoscenze nel settore della topografia antica attraverso la creazione di strumenti cartografici e di gestione, e l’esplorazione del territorio, la catalogazione, la valutazione e l’organizzazione selettiva dei dati rilevati riversati in un Sistema Informativo Territoriale per i Beni Culturali. Le attività esterne al Laboratorio prevedono la ricognizione diretta del territorio, al fine di individuare, analizzare, documentare e localizzare le presenze archeologiche e monumentali già note o sconosciute; la consultazione e l’analisi delle fotografie aeree recenti e storiche, le ricerche bibliografiche ed in archivi pubblici e privati, le ricerche in Musei e Magazzini per la ricontestualizzazione in studio di oggetti dispersi da complessi archeologici ed architettonici. Nell’ambito del Laboratorio è attivo un Settore di Rilievo ed Analisi tecnica dei Monumenti Antichi, finalizzato al rilievo, diretto ed indiretto, dei resti monumentali, dall’antichità classica all’età moderna, condotto in parallelo alle ricerche documentarie ed archivistiche, nel duplice intento di produrre una documentazione adeguata onnicomprensiva ed una valida piattaforma operativa per eventuali esigenze e progetti di restauro. La documentazione, utilizzata nell’elaborazione di modelli virtuali in 3D, va ad arricchire e completare i dati del SIT ed offre una valida base di partenza ed una adeguata visualizzazione per progetti di informazione e diffusione al pubblico delle realtà monumentali presenti nel territorio.

Il Laboratorio di Studio e Documentazione delle Evidenze Storiche, Epigrafiche e Numismatiche opera integrando l’approfondimento dell’indagine scientifica di tipo tradizionale sulle evidenze storiche, epigrafiche e numismatiche con l’applicazione di metodologie e tecniche idonee alla gestione e tutela dei Beni Culturali e con un’adeguata comunicazione rivolta al grande pubblico attraverso i più recenti sistemi multimediali e le mostre didattiche. L’attività del Laboratorio è diretta alla catalogazione informatizzata ed allo studio di testi nelle lingue classiche, di epigrafi greche, latine, messapiche, e di monete. Allo scopo sono state messe a punto quattro banche dati multipiattaforma (DAZIMOS, ARTAS, KTISIS, THESAUROS). Il gruppo è impegnato nello studio delle epigrafi messapiche dell’area salentina, e delle zecche monetali, unitamente alla circolazione monetaria, delle province di Lecce, Brindisi e Taranto.

Il Laboratorio di Scienze Applicate all’Archeologia opera sulle problematiche archeologiche e ambientali del sito costiero di Roca Vecchia (Melendugno – Lecce), insediamento archeologico che copre un arco cronologico dalla protostoria all’età medievale - moderna. Il gruppo di ricerca si è avvalso della collaborazione di ricercatori di diversi ambiti disciplinari: fisici, ingegneri, architetti, geologi, chimici, informatici, ecc.; con i quali sono state applicate (anche in fase sperimentale e prototipale) strumenti e nuove tecnologie per lo studio, la diagnostica, il restauro, la conservazione di materiali e contesti archeologici.

Il laboratorio SET, all’interno del Dipartimento di Ingegneria dell’Innovazione, concentra le sue attività di ricerca nel campo dell’Ingegneria del software e delle applicazioni Web mirando a definire metodologie e tecnologie multimediali per la progettazione delle applicazioni Web e delle applicazioni multicanale più in generale (in collaborazione con il Politecnico di Milano ha ideato il linguaggio HDM e la relativa metodologia W2000 nota ormai da tempo in ambito internazionale), strumenti per la progettazione Web, framework per gli ambienti grafici 3D collaborativi, metodologie per l'eLearning, comunicazione tramite Web service, Software sizing (è stato messo a punto il modello MMWA-Metrics Model for Web Applications).

Il Dipartimento di Scienze Sociali e della Comunicazione è impegnato in cinque ambiti di ricerca che ricoprono settori di ricerca di rilievo strategico: ambito delle scienze sociali; ambito politologico – giuridico; ambito delle scienze della comunicazione; ambito linguistico-letterario e di storia dell’arte; ambito dello spettacolo. Il Dipartimento presenta molteplici collegamenti con il territorio, con particolare riferimento al tessuto socio-economico, al no-profit, all'area dei servizi, ai processi migratori, alle relazioni interetniche ed interculturali, ai rapporti con i Paesi del bacino Mediterraneo. Tra le altre: Convenzione con  il Comune di Lecce per l’aggiornamento e la formazione del personale del Comune, con la Fondazione "Rico Semeraro”, con il Consorzio dei Paesi della Grecìa Salentina per l’istituzione dell’ Archivio della Memoria.
La Scuola Superiore ISUFI (Settore Patrimonio Culturale), in linea con la filosofia comune della scuola/laboratorio ISUFI, offre percorsi di alta formazione e di ricerca caratterizzati da interdisciplinarità e da internazionalizzazione. I caratteri distintivi del Settore Patrimonio Culturale: Conoscenza e Valorizzazione sono: l’integrazione dei saperi tecnologici con la riflessione umanistica ed i modelli economico-gestionali, l’integrazione dei saperi accademici con le competenze professionali del mondo del design, delle aziende, degli enti locali, la stretta collaborazione tra una scuola di alta formazione, un laboratorio di ricerca ed un centro servizi in situ rivolto agli operatori del settore culturale. In particolare, il Settore Patrimonio Culturale: Conoscenza e Valorizzazione della Scuola Superiore ISUFI sta conducendo studi sul paradigma del ‘Distretto Culturale’ come leva strategica dello sviluppo locale; su sistemi di catalogazione del patrimonio culturale orientati al mercato; sui metodi innovativi di diagnosi ed intervento sulle risorse culturali. 

L’Istituto per i Beni Archeologici e Monumentali (IBAM – Lecce) del Consiglio Nazionale delle Ricerche è stato costituito il 10 Luglio 2001. Le linee di ricerca principali riguardano le tecnologie per la gestione dei sistemi informativi del territorio, le metodologie di catalogazione del patrimonio archeologico, lo sviluppo di laboratori “di frontiera” nel settore bioarcheologico, archeometrico e della comunicazione, con l’impiego delle tecnologie informatiche per le ricostruzioni virtuali e per la diffusione in rete finalizzata al trasferimento di dati scientifici nel settore della divulgazione e della presentazione dei monumenti e dei contesti archeologici. In questo quadro l’IBAM lavora in stretta collaborazione con il Dipartimento per i Rapporti con le Regioni del CNR, che intende creare, nelle varie regioni del Sud, in accordo con Ministeri ed enti locali, strutture operative in grado di gestire la realizzazione di iniziative di valorizzazione del patrimonio archeologico. L’IBAM sviluppa forme di collaborazione anche con altre iniziative del CNR, come il Progetto Finalizzato ed il Progetto Mezzogiorno e con gli Istituti di nuova istituzione che operano nel settore delle tecnologie applicate ai BBCC.

Tabella gruppo leader

Partner

Tipologia attività

Ruolo

1. Dipartimento di Beni Culturali

Individuazione delle tecnologie

Definizione dell’architettura, degli aspetti culturali e dei contenuti

Realizzazione prototipo dimostrativo 

Realizzazione dei contenuti

Coordinamento scientifico per gli aspetti tecnologici e culturali

2. Dipartimento di Ingegneria dell’Innovazione

Individuazione delle tecnologie

Definizione dell’architettura

Realizzazione prototipo dimostrativo 

Coordinamento scientifico per gli aspetti tecnologici

3. Dipartimento di Scienze Sociali e della Comunicazione

Definizione aspetti culturali e metodologie di comunicazione

Monitoraggio del progetto e dell’impatto dei cantieri per gli utilizzatori finali

Coordinamento scientifico per gli aspetti turistico-culturali

4. Scuola Superiore ISUFI (Settore Patrimonio Culturale) dell’Università degli Studi di Lecce

Individuazione delle tecnologie

Definizione dell’architettura, degli aspetti culturali e dei contenuti

Realizzazione dei contenuti

Coordinamento scientifico per gli aspetti tecnologici e culturali

5. Istituto per i Beni Archeologici e Monumentali (IBAM – Lecce) del CNR

Individuazione delle tecnologie

Definizione dell’architettura, degli aspetti culturali e dei contenuti

Realizzazione dei contenuti

Coordinamento scientifico per gli aspetti tecnologici e culturali




	N. Esistenza di comprovate competenze di management di progetti di ricerca complessi (2 pagine)

	Il Dipartimento di Beni Culturali dell’Università degli Studi di Lecce ha operato nell’ultimo triennio nell’ambito dei seguenti progetti:

· PRIN 2003 “Città e insediamenti in Italia centrale e meridionale: creazione di fotogrammetrie finalizzate e redazione di cartografie archeologiche”; responsabile di unità di ricerca: prof. Giuseppe Ceraudo;

· PRIN 2003 “Metodologie per la conoscenza e la fruizione di contesti archeologici del Mediterraneo. Turchia, Italia meridionale”; responsabile di unità di ricerca: prof. Francesco D’Andria;

· PRIN 2003 “Colonie di colonie: fondazioni “sub-coloniali” greche tra “colonizzazione” e “colonialismo” ”; responsabile nazionale prof. Mario Lombardo;

· PRIN 2003 “Rinvenimenti monetali in Italia Meridionale: Puglia e Basilicata”; responsabile di unità di ricerca: prof. Aldo Siciliano;

· PRIN 2004 “Cartografia finalizzata e sistemi informativi per il patrimonio archeologico del territorio: campioni regionali in Italia e nel bacino del Mediterraneo”; responsabile nazionale: prof. Marcello Guaitoli;

· PRIN 2005 “Processi inflativi attraverso la documentazione numismatica nell'antica Puglia e Basilicata ”; responsabile di unità di ricerca: prof. Aldo Siciliano;

· LAND-LAB: Laboratorio Multimediale di Ricerca, Formazione e Comunicazione sui Paesaggi Archeologici; responsabile progetto: prof. Francesco D’Andria.

Il gruppo leader di ricerca si avvarrà della collaborazione di:

- Dipartimento di Scienze Sociali e della Comunicazione dell’Università degli Studi di Lecce.  Il Dipartimento ha operato nell’ultimo triennio nell’ambito dei seguenti progetti:

· INTERREG 3A PAO Transfrontaliero Adriatico: CIIT “Centro Interconnessione Istituzionale TransAdriatico”; responsabile scientifico: prof. Marcello Strazzeri; 
· PRIN 2004 “Flessibilità, organizzazione del lavoro e identità in un’area periferica”; responsabile scientifico: prof. Marcello Strazzeri;

· Progetto con l’ufficio Pari Opportunità della Provincia di Lecce, 2004: Il significato del lavoro per le donne nel Salento oggi; responsabile progetto: dott.ssa Maria Mancarella;

· Progetto ITACA. Casa albergo per disabili psico-fisici e portatori di handicap, 2004/05: responsabile progetto: prof. Luigi Santoro.

· PRIN 2004-06 “La comunicazione dei saperi in Procura e la trasmissione delle competenze professionali”; responsabile scientifico dott.ssa Luisa Zappulli
· PRIN 2004-2006 “Alimentazione e identità”; responsabile scientifico: prof. Mauro Protti
· PRIN 2004-2006 “Arte e artisti nella Venezia della metà del Cinquecento: implicazioni culturali e religiose nell’opera scultorea di Jacopo Sansovino”; responsabile scientifico: prof.ssa Chrysa Damianaki 
· Partnership nell’ambito del progetto “International Lord of the Rings Audience Research Project”; responsabile: prof. Martin Barker;

· Progetto POR Puglia 2000-2006, Misura 3.14 azione c), “IN-FORM-AZIONE DONNA. Esperti nella gestione del front office per i servizi socio-assistenziali e socio-educativi.

- Dipartimento di Ingegneria dell’Innovazione. Il Dipartimento ha operato nell’ambito dei seguenti progetti:

· DISCETECH – sede di Lecce: il progetto si propone di formare i professori della Scuola Media Superiore allo scopo di utilizzare le tecnologie multimediali innovative nell’ambito dei regolari programmi didattici;

· Iniziativa 19 del progetto di ricerca coordinato dal MURST Catania-Lecce per conto del quale sono state sviluppate 6 applicazioni ipermediali di ricerca applicata; la ricerca consiste nella definizione di un’architettura DataBase driver per realizzazione di applicazioni ipermediali off-line;

· collaborazione tra l’Università di Lecce e l’azienda “Romano” nell’ambito di un progetto approvato dal Programma Nazionale di Ricerca e Formazione: la ricerca consiste nella definizione di un’architettura software DataBase driven per la realizzazione di applicazioni ipermediali basate sul Web. Tutti i tools sono stati progettati utilizzando la metodologia Object Oriented e sono stati realizzati in Java.

- - La Scuola Superiore ISUFI (Settore Patrimonio Culturale) dell’Università degli Studi di Lecce ha attualmente i progetti di seguito riportati come oggetto di ricerca e sviluppo:

· Progetto MediaEvo - Sviluppo di una Piattaforma multicanale e multisensoriale per l’Edutainement nei Beni Culturali: il progetto si propone come obiettivo lo sviluppo di ICT di simulazione immersiva multi-piattaforma orientate alla conoscenza della storia e della società medioevale.

· Progetto MeSIDe - Metodologie e Strumentazioni Innovative per la conoscenza analitica del Degrado delle strutture lapidee e la corretta progettazione dell’intervento conservativo: il progetto ha come obiettivo principale lo studio del fenomeno del degrado dei materiali lapidei attraverso la realizzazione ed il conseguente utilizzo di un microrugosimetro portatile, capace di rilevare lo stato della superficie analizzata in un tempo considerevolmente inferiore (pari a qualche minuto) rispetto a quello generalmente impiegato (pari a circa 40 minuti).

· Nell’ambito del Programma INTERREG ITALIA-GRECIA:
-Rete per la Diffusione della Cultura, del Turismo e del Patrimonio Territoriale tra Italia e Grecia - (Ne.Di.C.T.T.H. – Network for the Diffusion of Culture, Tourism and Territorial Heritage): il progetto di ricerca mira a creare una rete transfrontaliera di relazioni tra i diversi attori impegnati nei processi di tutela, gestione e valorizzazione del patrimonio culturale esistente nei territori di riferimento della partnership.

- Centro Euromediterraneo: Il progetto prevede il recupero, restauro e valorizzazione dell’Immobile facente parte del “Palazzo Palmarini” sito nella città di Lecce alla via Libertini angolo Piazzetta Duca d’Atene ai numeri civici n. 17/B e n 15/A di via Libertini e n. 1/C di piazzetta Duca D’Atene. 

- Valutazione del rischio sismico ed adeguamento antisismico delle costruzioni mediante materiali compositi: l’idea progettuale prevede lo sviluppo di un network tra Italia e Grecia come strumento di cooperazione per la mitigazione del rischio sismico e per il monitoraggio della vulnerabilità delle costruzioni, in particolare per il patrimonio storico-monumentale.

- Sviluppo sistematico di avanzate tecnologie per la conoscenza, la tutela, la gestione e la promozione del Patrimonio Culturale: Il progetto è strettamente correlato alle ricerche, sviluppate negli ultimi decenni, sugli insediamenti antichi del Mediterraneo (Italia-Puglia e Grecia).

In particolare, il Settore Patrimonio Culturale: Conoscenza e Valorizzazione della Scuola Superiore ISUFI sta conducendo studi sul paradigma del ‘Distretto Culturale’ come leva strategica dello sviluppo locale; su sistemi di catalogazione del patrimonio culturale orientati al mercato; sui metodi innovativi di diagnosi ed intervento sulle risorse culturali, in seguito a specifico Accordo di Programma stilato tra l’Università degli Studi di Lecce ed il MIUR per il potenziamento strutturale della Scuola Superiore ISUFI. 
- L’Istituto per i Beni Archeologici e Monumentali (IBAM – Lecce) del Consiglio Nazionale delle Ricerche contribuirà al progetto con le competenze scientifiche dei ricercatori impegnati in studi archeologici e topografici sul territorio salentino; contribuirà anche con competenze sull’archeologia industriale del Salento e con le attrezzature e le competenze tecnologiche del Laboratorio Informatico.



	O. Preesistenza di logistica ambientale e attrezzature scientifiche (2 pagine)

	Il Laboratorio di Topografia Antica del Dipartimento di Beni Culturali dispone di:

· attrezzatura di base per la creazione di cartografie finalizzate: sistemi di fotorestituzione analitica APC-4 ed analogico-analitico Galileo V, sistemi di restituzione speditivi; 

· attrezzature hardware: un server HP Proliant ML 350 con due processori Xeon da 3 Gb, due dischi SCASI da 250 Gb, 5 workstation bi- e monoprocessore Xeon da 2,5 Gb e dischi da 100 a 250 Gb, un plotter HP 2500 CP, tre scanner formato A3 e A4;

· archivio aerofotografico, attrezzature di base per la fotointerpretazione, Stazione Totale Leica, pacchetti software e moduli GIS per la gestione integrata dei dati acquisiti sul territorio e di personale scientifico e tecnico operativo nei diversi settori.

Il Settore di Rilievo ed Analisi Tecnica dei Monumenti Antichi, attivo nell’ambito del Dipartimento di Beni Culturali, dispone di:

· una stazione totale;

· una macchina per le riprese fotogrammetriche;

oltre che dei seguenti software:

· AUTOCAD 2002

· 3DSMAX

· LIGHTWAVE

· RHINOCEROS.

Il Laboratorio di Informatica per l’Archeologia del Dipartimento di Beni Culturali dispone dei seguenti software:

· RDBMS Oracle

· sistema CIS della ESRI Spa: ArcInfo;

· server ARCIMs per la gestione della cartografia on-line;

· sistema di information delivery della SAS Institute SpA;

· application server Macromedia Coldfusion;

· Autocad;

· Photoshop.

Dispone inoltre delle seguenti attrezzature hardware:

· 1 server IBM, 3 workstation SGI 550;

· 1 plotter HP 1055CM PLUS;

· 1 scanner A0 CalComp Scanplus III 510c;

· 1 sistema MacG4;

· 15 personal computers;

· 1 stampante HP Color LaserJet A3 HP 5550 dtn;

· 1 stampante Laser Xerox 2025;

· 1 stampante a colori A4 Tektronix Phaser 850.

Il Laboratorio di Studio e Documentazione delle Evidenze Storiche, Epigrafiche e Numismatiche del Dipartimento di Beni Culturali dispone di:

1) Computer iMac G5 20", 1.8 Ghz;

2) PC Olidata Alicon 4, Intel Pentium 4 3.0 GHz;

3) PC Intel Pentium 4 3.0 GHz;

4) PC Xeon da 3 Gb, Hd 160 Gb;

5) PC Intel Pentium 4 3.0 GHz, HD 80 GB;

6) Switch Fast Ethernet 10/100 D-Link ad otto porte;

7) Scanner HP Scanjet 5590;

8) Scanner Epson Expression 1640XL formato A3;

9) Scanner Epson 1640 SU Photo;

10) Scanner Canon FB 1210U;

11) Stampante HP LaserJet 2550 N;

12) Stampante Epson AcuLaser C1900;

13) N. 2 Stampanti Tektronix Phaser 750;

14) Stampante Epson PL 6200;

15) Fotocamera digitale Nikon D200 con obiettivo macro Nikkor 105.
Software attualmente in uso:

1) FileMaker Developer 7 Pro licenza education per Macintosh e Windows;

2) Microsoft Office 2004 Mac Edizione studenti e docenti;
3) Microsoft Office XP per Windows;
4) NeOffice 2.0 per Macintosh e Windows;
5) The Gimp 2.2;
6) Nvu;
7) WorkPlace Pack 10.
Il Laboratorio di Scienze Applicate all’Archeologia dispone delle seguenti attrezzature: computers, stampanti A4, stampanti A3, Scanners A4, Scanner A3, macchina fotografica digitale con relativi accessori, stazione totale, laboratorio attrezzato per attività di restauro di primo intervento su materiali ceramici e lapidei.

Nel SetLab del Dipartimento di Ingegneria dell’Innovazione sono disponibili le seguenti attrezzature:

· un Sistema di Augmented Reality Sylicon Graphics dotato di proiettori stereoscopici, guanto 3d e visore;

· l’attrezzatura professionale Matrox di acquisizione e digitalizzazione audio/video;

· l’attrezzatura fotografica professionale IpiX per acquisizione immagini panoramiche a 360°;

· n.3 Server Elettrodata Dual Xeon 3,06 Ghz;

· n.15 Workstation Pentium III;

· n.2 Stampanti laser b/n formato A4;

· 1 Stampante laser a colori formato A3;

· n.1 Stampante laser a colori formato A4;

· software di ambiente (Microsoft Windows e Linux);

· software di sviluppo (Microsoft Visual Studio.NET e strumenti di sviluppo open source per J2EE, come Eclipse, NetBeans, ANT, JUnit).

- Le infrastrutture di cui la Scuola Superiore ISUFI (Settore Patrimonio Culturale) dell’Università degli Studi di Lecce dispone sono riconducibili ai seguenti laboratori dotati di idonei supporti hardware e software:

· Laboratorio per l’analisi socio-economica dei distretti culturali e per la catalogazione orientata al mercato

· Laboratorio di innovazione tecnologica per la conoscenza e la valorizzazione del Patrimonio Culturale.

Elenco attrezzature:

1. N. 2 Server per Aula Multimediale  (IBM eServer xSeries 206 Mod. 84875MY)

2. N. 37 PC fissi 

3. N. 1 Stampante Multifunzione -Printer, Fax, Scanner, Copiatrice di rete 

4. N. 2 Scanner (HP ScanJet 4850 Photo Scanner)

5. N. 1 Workstation grafica

6. N. 3 Stampante Laser Bianco/Nero (HP LaserJet 1320nw (Q5929A))

7. N. 2 Stampante a colori InkJet A3 (HP Business Inkjet 2800dtn (C8164A))

8. N. 1 Scanner piano e per pellicole (Canoscan 9950F)

9. N. 1 Stampante laser a colori (Konica Magicolor 5430DL)

10. N. 1 Videocamera DVCPro HD (Panasonic AG HVX 200)

11. N. 1 Videoregistratore da studio (Panasonic AG DV-2500E)

12. N. 1 Registratore audio digitale (EDIROL R-4)

13. N. 1 Set luci (Kit LOWEL PRO 55)

14. N. 1 Sistema di stabilizzazione per riprese video (Steadycam-litecam; carrello Willy-Go)

15. N. 1 Fotocamera digitale reflex (Canon EOS 5D)

16. N. 2 Fotocamera digitale compatta Sony Cyber-shot DSC-N1)



	P. Esperienza maturata nei singoli contesti tecnico scientifici di riferimento del progetto pilota, valutati ed approvati negli ultimi tre anni (2 pagine)

	Negli ultimi tre anni il Laboratorio di Topografia Antica del Dipartimento di Beni Culturali ha prodotto ed elaborato cartografie numeriche di numerose città dell’Italia antica ed attivato ricerche sul territorio in Puglia, Basilicata e Lazio; ha condotto inoltre scavi archeologici a Lavinium e Veio. È anche coinvolto come riferimento per la cartografia archeologica dagli organi del Ministero per i Beni e le Attività Culturali.

In collaborazione con il Progetto Mezzogiorno CNR, il Laboratorio ha attivato collaborazioni significative per la prevenzione delle attività di scavo clandestino, stabilendo anche un rapporto operativo con l’Arma dei Carabinieri, Nucleo Tutela del Patrimonio Artistico; tra i progetti in corso di realizzazione si ricordano quello riguardante l’area archeologica di Arpi in Puglia e quello per la realizzazione del Parco Archeologico di Veio. Il Laboratorio ha altresì contribuito, in collaborazione con l’ICCD – MBAC, attraverso apposite convenzioni, a definire gli standard cartografici in rapporto alla schedatura dei siti archeologici; in collaborazione con l’URSIA (Ufficio Responsabile dei Servizi Informativi Automatizzati) – MBAC, ha avviato un progetto per l’organizzazione di un sistema informativo geografico nazionale e delle banche dati connesse.

Nell’ambito dei Progetti di Rilevante Interesse Nazionale (PRIN) cofinanziati dal MURST, il Laboratorio è impegnato nei progetti “Città e insediamenti in Italia centrale e meridionale: creazione di fotogrammetrie finalizzate e redazione di cartografie archeologiche” (PRIN 2003; responsabile di unità di ricerca: prof. Giuseppe Cerando) e “Cartografia finalizzata e sistemi informativi per il patrimonio archeologico del territorio: campioni regionali in Italia e nel bacino del Mediterraneo” (PRIN 2004; responsabile nazionale: prof. Marcello Guaitoli).

Il Laboratorio ha realizzato nel 2003, nella sede di Roma del Ministero per i BB.CC., una mostra documentaria dal titolo “Lo sguardo di Icaro” (in collaborazione con l’Aerofototeca Nazionale, l’Istituto Centrale per il Catalogo e la Documentazione, il CNR), utilizzando i materiali conservati presso l’Aerofototeca; ha curato inoltre l’edizione del relativo catalogo in cui sono esemplificati i molteplici utilizzi delle foto aeree per la conoscenza e la valorizzazione dei Beni Culturali del territorio. La mostra è stata quindi successivamente allestita a Foggia (in collaborazione con la Soprintendenza Archeologica) e a Lecce (in collaborazione con il Museo Provinciale “S.Castromediano”).

La ricerca svolta dal Laboratorio di Informatica per l’Archeologia si è focalizzata negli ultimi anni su due linee di sviluppo, la prima relativa alla realizzazione di sistemi informativi a supporto dell’archeologia e la seconda più orientata alla comunicazione sui Beni Culturali: a) realizzazione di WODOS (Web ODOS), un sistema informativo per la gestione degli scavi archeologici che permette la fruizione e l’analisi integrata e contestuale della cartografica archeologia e del data base alfanumerico, è quindi possibile consultare contestualmente e contemporaneamente sia i dati cartografici che quelli alfanumerici. Il sistema è completamente fruibile via Internet da browser multi piattaforma; b) EB Gis degli insediamenti Archeologici, un sistema informativo per la gestione dei dati relativi agli insediamenti archeologici rinvenuti nel Salento che permette la fruizione e l’analisi integrata e contestuale della cartografica archeologia e del data base alfanumerico, rendendo possibile consultare contestualmente e contemporaneamente sia i dati cartografici che quelli alfanumerici. Il sistema è completamente fruibile via Internet da browser multi piattaforma; c) ricostruzioni 3D, ricostruzioni con tecnologie tridimensionali dei paesaggi ed oggetti antichi. Applicazioni multimediali: si sono progettare e realizzate diverse applicazioni multimediali multilingue relative a diverse aree archeologiche (Cavallino, Caserma Rosaio, etc.) che sono poi state finalizzate sia alla fruizione attraverso Totem con schermo Touch screen sia attraverso tradizionali Personal computer
Il Laboratorio di Studio e Documentazione delle Evidenze Storiche, Epigrafiche e Numismatiche del Dipartimento di Beni Culturali ha operato nell’ultimo triennio nella  catalogazione informatizzata ed allo studio di testi nelle lingue classiche, di epigrafi greche, latine, messapiche, e di monete. Allo scopo sono state messe a punto quattro banche dati multipiattaforma (DAZIMOS, ARTAS, KTISIS, THESAUROS).

In tali banche dati sono confluite tutte le informazioni sulle evidenze storiche, epigrafiche e numismatiche dalle province di Lecce, Brindisi e Taranto (rinvenienti e dall’analisi dei rinvenimenti custoditi presso le sedi della Soprintendenza ed i Musei dell’area e dallo spoglio bibliografico dei rinvenimenti noti dalla bibliografia e di cui non sussiste più testimonianza materiale); tale banca dati è in continuo aggiornamento mediante implementazione delle nuove informazioni. Il gruppo di lavoro è impegnato nel progetto “Dalla prima moneta all’Euro. Duemilacinquecento anni di storia. Studio ed edizione, valorizzazione e comunicazione delle emissioni e dei rinvenimenti monetali di Puglia e Basilicata”. Il progetto integra l’approfondimento dell’indagine scientifica di tipo tradizionale con l’adozione di metodologie e tecniche idonee alla gestione e tutela dei Beni Culturali, e con un’adeguata comunicazione rivolta al grande pubblico attraverso i più recenti sistemi multimediali e le mostre didattiche per la valorizzazione del patrimonio numismatico. Il gruppo sta operando, nell’ambito di un progetto P.R.I.N. (2005), quale unità di ricerca con l’attività su “Processi inflativi attraverso la documentazione numismatica nell'antica Puglia e Basilicata ”.

L’attività di ricerca del laboratorio SET del Dipartimento di Ingegneria dell’Innovazione si è focalizzata negli ultimi anni su:

• Software sizing: è stato messo a punto il modello MMWA (Metrics Model for Web Applications) che consente al disegnatore di stimare l'effort per la realizzazione di una Web Application.

• CRM: Utilizzando la metodologia di disegno di applicazioni Web W2000, è stato messo a punto un framework metodologico e strutturale che consente ai progettisti di mettere a punto con estrema facilità un CRM operazionale.

• Creazione dei framework per la modellazione di WA; in particolare, in qualità scientifica del progetto di ricerca “Genesis-D” (Global Environmental Network System of Information for Sustainable Development) con la società Edinform SpA si sta creando un framework per la modellazione di applicazioni per il monitoraggio ambientale

• Modellazione di applicazioni per il web: si sta utilizzando un approccio ontologico per la modellazione di applicazioni per il web attraverso l’utilizzo dei più recenti linguaggi ontologici

Nell’ambito produzione di prodotti ipermediali sono stati effettuati i seguenti progetti:

• LA CHIESA DEI SS. NICCOLÒ E CATALDO E IL MONASTERO DEGLI OLIVETANI A LECCE:Applicazione multimediale su uno dei monumenti di maggiore interesse storico-artistico di Lecce 

• MESSAPIA: Applicazione multimediale a contenuto storico-archeologico sulla antica popolazione preromana dei Messapi 

• METAPONTO GRECA: Applicazione multimediale a contenuto storico-archeologico su una delle più importanti colonie magno-greche 

• IL MUSEO DELL'AMBIENTE: Applicazione nata come presentazione del costituendo Museo dellAmbiente dell'Università di Lecce 

• ATENEO: Applicazione volta ad illustrare l'Ateneo leccese e le sue molteplici attività di didattica e di ricerca

La Scuola Superiore ISUFI (Settore Patrimonio Culturale) dell’Università degli Studi di Lecce sta conducendo studi su:

· paradigma del ‘Distretto Culturale’ come leva strategica dello sviluppo locale; 

· sistemi di catalogazione del patrimonio culturale orientati al mercato; 

· metodi innovativi di diagnosi ed intervento sulle risorse culturali. 

Ha attivato percorsi formativi pre-laurea di I e II livello, il Master  universitario Internazionale di II livello in 'Management per la Valorizzazione del Patrimonio Culturale', ed il dottorato di ricerca in 'Conoscenza e Valorizzazione del Patrimonio Culturale'.

 La Scuola Superiore ISUFI (Settore Patrimonio Culturale) si occupa di progetti aventi come obiettivo lo sviluppo di ICT di simulazione immersiva multi-piattaforma orientate alla conoscenza della storia e della società medioevale, ed, inoltre,  dello studio del fenomeno del degrado dei materiali lapidei attraverso la realizzazione ed il conseguente utilizzo di un microrugosimetro portatile.

Nell’ambito del Programma Interreg ITALIA-GRECIA- ASSE PRIORITARIO II : “IMPRENDITORIALITA’ ", la Scuola Superiore ISUFI (Settore Patrimonio Culturale), sta realizzando una rete transfrontaliera di relazioni tra i diversi attori impegnati nei processi di tutela, gestione e valorizzazione del patrimonio culturale esistente nei territori di riferimento della partnership.

Nell’ambito della stesso ASSE PRIORITARIO, suddetta Scuola, sta lavorando allo sviluppo di un network tra Italia e Grecia come strumento di cooperazione per la mitigazione del rischio sismico e per il monitoraggio della vulnerabilità delle costruzioni, in particolare per il patrimonio storico-monumentale, in seguito alla stesura di un progetto di ricerca in collaborazione con l’Università di Patrasso.

Nell’ambito della stesso ASSE PRIORITARIO conduce ricerche sugli insediamenti antichi del Mediterraneo (Italia-Puglia e Grecia), sul rapporto tra diversi metodi di studio, partendo dall’analisi delle antiche fonti scritte alle moderne tecniche di documentazione.



	


	3. Piano di Lavoro (descrivere il Piano di Lavoro attraverso la definizione di Attività) 

	Tabella riassuntiva Attività

ATTIVITA’

DEFINIZIONE

Attività n.1

Modello funzionale generale: specifiche e requisiti

Attività n.2

Gestione dei contenuti e progettazione della piattaforma editoriale

Attività n.3

I percorsi della conoscenza e turistico-culturali: organizzazione delle conoscenze sui Beni Culturali e demo-etno-antropologici per end users a diversi livelli (turisti, imprese, Enti locali)

Attività n.4

Il Portale Multiservizi del Salento per la diffusione della conoscenza
Attività n.5

Test di funzionamento ed efficacia della piattaforma e dei percorsi

Attività n.6

Valutazione dei possibili sviluppi futuri

Attività n.1:

Titolo: Modello funzionale generale: specifiche e requisiti
Num: 1

Avvio: mese n. 1

Durata: 3 mesi

Impegno totale (mesi/uomo): 22,7

Partner coinvolti

Ruolo del partner

Impegno (mesi/uomo):

Università degli Studi di Lecce: Dipartimento di Beni Culturali

Individuazione delle tecnologie

Definizione dell’architettura, degli aspetti culturali e turistici, e dei contenuti

6,26

Università degli Studi di Lecce: Dipartimento di Scienze Sociali e della Comunicazione

Definizione dell’architettura, degli aspetti culturali e turistici, e dei contenuti

Individuazione degli stake-holder beneficiari e definizione dei ruoli e degli scenari d’uso

Piano di monitoraggio

4,18

Università degli Studi di Lecce: Dipartimento di Ingegneria dell’Innovazione

Individuazione delle tecnologie

2,72

Università degli Studi di Lecce: Scuola Superiore ISUFI (Settore Patrimonio Culturale) 

Individuazione delle tecnologie

Definizione dell’architettura, degli aspetti culturali e turistici, e dei contenuti

2,23

CNR/IBAM

Definizione dell’architettura, degli aspetti culturali e turistici, e dei contenuti

1,66

Evolvit srl

Individuazione delle tecnologie

0,92

Tecnologie Avanzate srl

Individuazione delle tecnologie

0,98

Salton Viaggi

Definizione degli aspetti culturali e turistici, e dei contenuti

0,98

Comune di Lecce

Definizione degli aspetti culturali e turistici, e dei contenuti

1,39

Provincia di Lecce

Definizione degli aspetti culturali e turistici, e dei contenuti

1,39

Obiettivi:

L’obiettivo è quello di definire un modello architetturale complessivo del Sistema di gestione ed erogazione, in formati adeguati, delle conoscenze e delle informazioni funzionali alla valorizzazione dei Beni Culturali, in relazione al contesto e al profilo di interesse degli utilizzatori e dei destinatari.

Descrizione dell’Attività:

L’attività è quella di start up del progetto. Verranno definiti un modello funzionale generale e modelli di fruizione personalizzata per i diversi utenti finali. Particolare attenzione verrà rivolta all’analisi degli scenari d’uso finalizzata a definire i bisogni e le caratteristiche degli utenti finali. Saranno effettuati meeting e workshop iniziali tesi:

· all’individuazione dei vari stakeholder beneficiari del sistema multicanale da sviluppare, con analisi degli obiettivi da raggiungere;
· alla definizione dei ruoli e degli scenari d’uso rilevanti per i vari canali da utilizzare (Web, palmari, telefoni di nuova generazione) definendo anche la interoperabilità e la tracciabilità di un utente da un canale all’altro.

Saranno quindi esaminate le varie tecnologie coinvolte e si definirà l’architettura HW e SW. Verrà predisposto il piano per il monitoraggio sia finanziario che procedurale dell’intero progetto. 
Risultati attesi:

Documento di specifica dei requisiti (inclusa analisi target group)

Documento di design dell’architettura HW e SW

Documento di analisi dei contenuti da raccogliere

Piano di monitoraggio

Interrelazioni con le altre Attività:

Nessuna
Costo Totale dell’Attività:       k€ 175                

Attività n.2:
Titolo: Gestione dei contenuti e progettazione della piattaforma editoriale
Num: 2

Avvio: mese n. 4

Durata: 10   mesi

Impegno totale (mesi/uomo): 75,66

Partner coinvolti

Ruolo del partner

Impegno (mesi/uomo):

Università degli Studi di Lecce: Dipartimento di Beni Culturali

Progettazione e implementazione del database della conoscenza e del database editoriale e degli strumenti di gestione dei contenuti

20,87

Università degli Studi di Lecce: Dipartimento di Scienze Sociali e della Comunicazione

Contributi socioculturali alla strutturazione delle basi di dati e degli strumenti di gestione dei contenuti

13,92

Università degli Studi di Lecce: Dipartimento di Ingegneria dell’Innovazione

Individuazione delle tecnologie

Progettazione e implementazione del database editoriale e degli strumenti di gestione dei contenuti

9,06

Università degli Studi di Lecce: Scuola Superiore ISUFI (Settore Patrimonio Culturale) 

Individuazione delle tecnologie/ Progettazione e implementazione del database della conoscenza e degli strumenti di gestione dei contenuti

7,43

CNR/IBAM

Progettazione e implementazione del database della conoscenza e del database editoriale e degli strumenti di gestione dei contenuti

5,53

Evolvit srl

Individuazione delle tecnologie

Progettazione e implementazione del database editoriale e degli strumenti di gestione dei contenuti

3,05

Tecnologie Avanzate srl

Individuazione delle tecnologie

Progettazione e implementazione del database editoriale e degli strumenti di gestione dei contenuti

3,25

Salton Viaggi

Supporto alla strutturazione delle basi di dati e degli strumenti di gestione dei contenuti

3,25

Provincia di Lecce

Supporto alla strutturazione delle basi di dati e degli strumenti di gestione dei contenuti

4,65

Comune di Lecce

Supporto alla strutturazione delle basi di dati e degli strumenti di gestione dei contenuti

4,65



	Obiettivi:

Progettazione e implementazione della piattaforma in interazione con i partner esterni, con personale ad hoc impegnato nell’applicazione condivisa delle linee-guida. Creazione di un sistema per l’archiviazione e la gestione delle conoscenze sui Beni Culturali del territorio, caratterizzato da parametri condivisibili e trasferibili e flessibilità di sviluppo, in maniera di poter, in una fase successiva, processare flussi di dati provenienti da ulteriori basi dati di natura differenziata.

Creazione di un sistema di content management.

Organizzazione del team editoriale.
Descrizione dell’Attività:

Formazione di un team interdisciplinare per la gestione dei contenuti e della piattaforma editoriale.

Progettazione di un framework (Piattaforma Editoriale), una struttura complessa costituita da hardware, software e brainware. Il tutto con la supervisione di un Comitato Scientifico che guiderà le scelte operative della Redazione Editoriale Multicompetenza. La Piattaforma Editoriale sarà composta da due parti principali, una destinata al Content Management e l’altra alla fruizione dei contenuti. Per la gestione dei contenuti verrà utilizzato un database della conoscenza in cui verranno memorizzate le informazioni georeferenziate sui Beni Culturali, che sarà lo strumento di lavoro necessario all’individuazione degli itinerari turistico-culturali e alla produzione di dati.

Progettazione e implementazione di un database editoriale per i contenuti (in cui verranno “pubblicati” i dati contenuti nel database della conoscenza), finalizzato alla disseminazione della conoscenza mirata a specifiche fasce di utenti e per la creazione di itinerari turistico-culturali da pubblicare attraverso i vari canali agli utenti finali. Il database editoriale, sperimentato sul Salento, sarà riutilizzabile in altri contesti.
Risultati attesi:

- Progettazione e implementazione database della conoscenza.

- Sistema di content management.

- Progettazione e implementazione del database editoriale.

Interrelazioni con le altre Attività:

L’Attività 2 è strettamente interrelata con le Attività 3 e 4, in quanto la gestione dei contenuti e la progettazione della piattaforma editoriale sono funzionali tanto alla costruzione dei percorsi turistico-culturali quanto alla configurazione del portale web multiservizi.

Costo Totale dell’Attività:  k€ 200

Attività n.3:

	Titolo: I percorsi della conoscenza e turistico-culturali: organizzazione delle conoscenze sui Beni Culturali e demo-etno-antropologici per end users a diversi livelli (imprese, Enti locali, turisti)
	Num: 3

	Avvio: mese n. 4
Durata: 8 mesi
	Impegno totale (mesi/uomo): 60,52

	Partner coinvolti


	Ruolo del partner
	Impegno (mesi/uomo):

	Università degli Studi di Lecce: Dipartimento di Beni Culturali
	Definizione degli aspetti culturali e turistici dei percorsi

Definizione di specifiche dei requisiti degli strumenti per i differenti percorsi turistico culturali

Organizzazione dei contenuti utilizzabili per imprese ed Enti locali pubblici e privati
	16,69

	Università degli Studi di Lecce: Dipartimento di Scienze Sociali e della Comunicazione
	Definizione degli aspetti culturali e turistici dei percorsi 

Organizzazione dei contenuti utilizzabili per imprese ed Enti locali pubblici e privati
Raccolta dei contenuti demo-etno-antropologici
	11,14

	Università degli Studi di Lecce: Dipartimento di Ingegneria dell’Innovazione
	Implementazione sistema di delivery multicanale interoperabile
	7,25

	Università degli Studi di Lecce: Scuola Superiore ISUFI (Settore Patrimonio Culturale) 
	Definizione degli aspetti culturali e turistici dei percorsi

Raccolta dei contenuti

Organizzazione dei contenuti utilizzabili per imprese ed Enti locali pubblici e privati
	5,95

	CNR/IBAM
	Definizione degli aspetti culturali e turistici dei percorsi

Raccolta dei contenuti

Organizzazione dei contenuti utilizzabili per imprese ed Enti locali pubblici e privati
	4,42

	Evolvit srl
	Implementazione sistema di delivery multicanale interoperabile
	2,44

	Tecnologie Avanzate srl
	Implementazione sistema di delivery multicanale interoperabile
	2,60

	Salton Viaggi
	Creazione di una rete di chioschi e distribuzione palmari
Raccolta dei contenuti demo-etno-antropologici
	2,60

	Provincia di Lecce
	Creazione di una rete di chioschi e distribuzione palmari
Raccolta dei contenuti demo-etno-antropologici
	3,72

	Comune di Lecce
	Creazione di una rete di chioschi e distribuzione palmari
Raccolta dei contenuti demo-etno-antropologici
	3,72

	Obiettivi:

Organizzazione delle conoscenze sui Beni Culturali ai fini della loro valorizzazione gestionale ed economica da parte delle imprese di settore e degli Enti pubblici e privati.

Definizione dei percorsi turistico-culturali: creazione di un supporto alle visite turistiche tramite guide tecnologiche, con una personalizzazione dei percorsi; creazione di una rete di chioschi; creazione di una rete di distribuzione palmari.

Descrizione dell’Attività:

Verrà implementato il database editoriale, organizzando le conoscenze sui Beni Culturali del territorio in modo da renderli utilizzabili sia a livello cartografico che alfanumerico, da parte, in primo luogo, delle imprese di settore, e quindi degli Enti pubblici (Provincia di Lecce, Comune di Lecce) e privati (Associazioni di categoria) preposti alla gestione e pianificazione territoriale e allo sviluppo turistico del Salento.

Saranno individuati gli “episodi” di base (sia localizzati in punti precisi, sia relativi al territorio nel suo complesso); si sviluppano i contenuti tenendo conto dei vari media e delle varie modalità d’uso (testi, audio, immagini, foto panoramiche, video, etc.) nonché dei problemi di accessibilità.

Per il turismo a piedi: si creano guide, basate su palmari (opzionalmente muniti di GPS) e telefoni di nuova generazione, per supportare le visite a piedi: in città, in un parco archeologico, in un museo, etc. Allo scopo di favorire un turismo culturale “a testa alta”, le guide utilizzeranno prevalentemente l’audio, limitando la necessità di consultare lo schermo allo stretto necessario. Cura verrà posta per garantire il massimo livello di accessibilità per i disabili. Nel caso l’utente non abbia utilizzato il portale, le guide si baseranno sulla configurazione standard dei percorsi; nel caso l’utente abbia personalizzato uno o più percorsi, verranno usate le versioni personalizzate. Nelle zone principali dei percorsi l’utente avrà a disposizione dei totem, punti informativi, per poter visualizzare ricostruzioni 3D, navigare in un’applicazione analoga al portale e poter configurare il proprio device sulla base del percorso. 

Per il turismo in auto e bici: si creano guide, basate su palmari (necessariamente muniti di GPS) e telefoni di nuova generazione, per supportare le visite in auto o in bici, attraversando il Salento per raggiungere le varie locazioni suggerite dai percorsi. La guida fornisce informazioni sia su quanto strettamente attinente al percorso, sia su quanto geograficamente valido. Dato il contesto (l’auto o la bici), le guide utilizzeranno prevalentemente l’audio, limitando la necessità di consultare lo schermo allo stretto necessario.

Nel caso l’utente non abbia utilizzato il portale, le guide si baseranno sulla configurazione standard dei percorsi; nel caso l’utente abbia personalizzato uno o più percorsi, verranno usate le versioni personalizzate.

Nel caso di turismo in bici sarà possibile noleggiare sia le bici che i device presso uno o più punti della città che già forniscono questo servizio ai turisti.

Uno degli obiettivi della piattaforma è contribuire a colmare il gap tra la produzione scientifico-specialistica e le sue utilizzazioni nella governance locale, fornendo una base di conoscenza adeguata a rispondere alle esigenze della pianificazione e dello sviluppo territoriali. Le basi di dati, sviluppate negli anni dal Dipartimento di Beni Culturali, costituirà la base di partenza per lo sviluppo e l’implementazione della Piattaforma Editoriale

Risultati attesi:

Integrazione, mediante una piattaforma editoriale, dei processi di elaborazione e informazione.

Elaborazione e realizzazione di materiali multimediali di carattere informativo, promozionale, comunicativo secondo target differenziati. 

Realizzazione di percorsi turistico-culturali, rete di guide turistiche tecnologiche per il turismo a piedi, in auto o in bici, rete di totem, metodologie replicabili e standardizzabili.

Interrelazioni con le altre Attività:

L’Attività 3 è interrelata con le Attività 2 e 4, in quanto l’individuazione dei percorsi della conoscenza e turistico-culturali, inclusi quelli demo-etno-antropologici, saranno strutturati nella piattaforma per la fruizione da portale.

Costo Totale dell’Attività:  k€ 160

Attività n.4:

	Titolo: Il Portale Multiservizi del Salento per la diffusione della conoscenza
	Num: 4

	Avvio: mese n. 4

Durata:  10  mesi
	Impegno totale (mesi/uomo): 75,66

	Partner coinvolti


	Ruolo del partner
	Impegno (mesi/uomo):

	Università degli Studi di Lecce: Dipartimento di Beni Culturali
	Individuazione delle tecnologie 

Organizzazione e implementazione dei dati all’interno del portale multiutenza e multiservizi

Strutturazione dell’accesso alle cartografie specializzate per le imprese e gli Enti locali 
	20,87

	Università degli Studi di Lecce: Dipartimento di Scienze Sociali e della Comunicazione
	Organizzazione e implementazione dei dati all’interno del portale multiutenza e multiservizi

Promozione e diffusione dell’iniziativa
	13,92

	Università degli Studi di Lecce: Dipartimento di Ingegneria dell’Innovazione
	Individuazione delle tecnologie.

Progettazione e implementazione del portale multiutenza e multiservizi
	9,06

	Università degli Studi di Lecce: Scuola Superiore ISUFI (Settore Patrimonio Culturale) 
	Individuazione delle tecnologie 

Organizzazione e implementazione dei dati all’interno del portale multiutenza e multiservizi
	7,43

	CNR/IBAM
	Organizzazione e implementazione dei dati all’interno del portale multiutenza e multiservizi
	5,53

	Evolvit srl
	Individuazione delle tecnologie.

Progettazione e implementazione del portale multiutenza e multiservizi
	3,05

	Tecnologie Avanzate srl
	Individuazione delle tecnologie.

Progettazione e implementazione del portale multiutenza e multiservizi
	3,25

	Salton Viaggi
	Organizzazione e implementazione dei dati all’interno del portale multiutenza e multiservizi

Promozione e diffusione dell’iniziativa
	3,25

	Provincia di Lecce
	Supporto all’organizzazione e implementazione dei dati all’interno del portale multiutenza e multiservizi

Promozione e diffusione dell’iniziativa
	4,65

	Comune di Lecce
	Supporto all’organizzazione e implementazione dei dati all’interno del portale multiutenza e multiservizi

Promozione e diffusione dell’iniziativa
	4,65

	Obiettivi:

Implementazione del portale web.

Promozione e diffusione dell’iniziativa.

Descrizione dell’Attività:

Sviluppare il portale multiservizi multiutenza, che consentirà di approfondire i vari temi, individuare ed eventualmente personalizzare i percorsi di interesse, ed “esportarli” verso i vari canali
Contribuire all’approfondimento degli aspetti qualitativi dei fenomeni, della fattibilità di progetti e di interventi promossi dagli operatori e all’approfondimento degli aspetti meno conosciuti del settore Beni Culturali, garantendo la correttezza scientifica delle informazioni offerte.

Coordinare le funzioni del portale web e del sistema multicanale, ampliando l’offerta territoriale di prodotti qualificati nel segmento del turismo culturale: prodotti caratterizzati da una nuova grammatica cognitiva e visuale, che siano accessibili anche via web e disponibili su un’ampia gamma di supporti digitali.

Produrre materiale per la disseminazione e organizzare workshop, focus group e conferenze, finalizzate a favorire l’incontro e il confronto fra ricercatori, realtà imprenditoriali regionali e nazionali ed Enti pubblici e privati, impegnati nell’elaborazione dei dati e nella utilizzazione e diffusione delle informazioni elaborate.

Risultati attesi:

Realizzazione di un portale multiservizi multiutenza.

Piano di Comunicazione

Incontro e confronto fra ricercatori, imprese ed Enti pubblici e privati, impegnati nell’elaborazione dei dati e nella utilizzazione e diffusione delle informazioni elaborate.

Interrelazioni con le altre Attività:

L’Attività 4 è interrelata con le Attività 2 e 3, in quanto la progettazione della piattaforma, la gestione dei contenuti e le funzionalità del sistema multicanale saranno visibili e fruibili attraverso il portale multiservizi.

Costo Totale dell’Attività: k€ 200

Attività n.5:

	Titolo: Test di funzionamento ed efficacia della piattaforma e dei percorsi
	Num: 5

	Avvio: mese n. 13
Durata: 6 mesi
	Impegno totale (mesi/uomo): 45,39

	Partner coinvolti


	Ruolo del partner
	Impegno (mesi/uomo):

	Università degli Studi di Lecce: Dipartimento di Beni Culturali
	Validazione dei processi e dei contenuti
	12,52

	Università degli Studi di Lecce: Dipartimento di Scienze Sociali e della Comunicazione
	Monitoraggio degli usi del portale e del sistema multicanale da parte degli end users e della relativa customer satisfaction
	8,35

	Università degli Studi di Lecce: Dipartimento di Ingegneria dell’Innovazione
	Validazione dei processi e dei contenuti
	5,44

	Università degli Studi di Lecce: Scuola Superiore ISUFI (Settore Patrimonio Culturale) 
	Validazione dei processi e dei contenuti
	4,46

	CNR/IBAM
	Validazione dei processi e dei contenuti
	3,32

	Evolvit srl
	Supporto tecnologico alla validazione dei processi e dei contenuti
	1,83

	Tecnologie Avanzate srl
	Supporto tecnologico alla validazione dei processi e dei contenuti
	1,95

	Salton Viaggi
	Sperimentatore

Monitoraggio degli usi del portale e del sistema multicanale
	1,95

	Provincia di Lecce
	Sperimentatore

Monitoraggio degli usi del portale e del sistema multicanale
	2,79

	Comune di Lecce
	Sperimentatore

Monitoraggio degli usi del portale e del sistema multicanale
	2,79

	Obiettivi:

Validazione della piattaforma e dei percorsi turistico-culturali, e monitoraggio degli usi del portale e del sistema multicanale, e delle ricadute dal punto di vista degli utilizzatori finali.

Descrizione dell’Attività:

La piattaforma e i percorsi verranno testati con gli utenti finali, allo scopo di valutarne l’efficacia e i futuri sviluppi che ne potrebbero derivare.

Monitoraggio delle ricadute del sistema dal punto di vista degli utilizzatori finali.
Risultati attesi:

Piattaforma e percorsi validati.

Documento di monitoraggio

Documento di usabilità.

Interrelazioni con le altre Attività:

L’Attività 5 è interrelata con tutte le precedenti Attività, essendone la verifica, e con l’Attività 6, in quanto permetterà di rilevare le eventuali criticità e di rimodulare adeguatamente i moduli del sistema che potrebbero richiederlo.

Costo Totale dell’Attività:  k€ 120

Attività n.6:

	Titolo: Valutazione dei possibili sviluppi futuri
	Num: 6

	Avvio: mese n. 15

Durata: 4 mesi
	Impegno totale (mesi/uomo): 30,26

	Partner coinvolti


	Ruolo del partner
	Impegno (mesi/uomo):

	Università degli Studi di Lecce: Dipartimento di Beni Culturali
	Individuazione di possibili contesti applicativi e valutazione delle metodologie in funzione della replicabilità
	8,35

	Università degli Studi di Lecce: Dipartimento di Scienze Sociali e della Comunicazione
	Individuazione di possibili contesti applicativi e valutazione delle metodologie in funzione della replicabilità
	5,57

	Università degli Studi di Lecce: Dipartimento di Ingegneria dell’Innovazione
	Analisi delle tecnologie e della replicabilità
	3,62

	Università degli Studi di Lecce: Scuola Superiore ISUFI (Settore Patrimonio Culturale)
	Individuazione di possibili contesti applicativi e valutazione delle metodologie in funzione della replicabilità
	2,97

	CNR/IBAM
	Individuazione di possibili contesti applicativi e valutazione delle metodologie in funzione della replicabilità
	2,21

	Evolvit srl
	Analisi delle tecnologie e della replicabilità
	1,22

	Tecnologie Avanzate srl
	Analisi delle tecnologie e della replicabilità
	1,30

	Salton Viaggi
	Individuazione e sviluppo di altri percorsi culturali per il territorio
	1,30

	Provincia di Lecce
	Valutazione dell’applicazione dei risultati ad altre zone di interesse turistico-culturale del Salento.
	1,86

	Comune di Lecce
	Individuazione e sviluppo di altri percorsi culturali per il territorio
	1,86

	Obiettivi:

Individuazione di possibili contesti applicativi e valutazione delle metodologie.

Valutazione della replicabilità del progetto sia a livello tecnologico che metodologico.

a. ingegnerizzazione delle tecnologie;

b. replicabilità della metodologia;

c. creazione di infrastrutture che consentano un’adozione su più ampia scala;

d. individuazione e sviluppo di altri percorsi culturali per il territorio;

e. valutazione dell’applicazione dei risultati ad altre zone di interesse turistico-culturale del Salento.

Descrizione dell’Attività:

Verifica della replicabilità delle procedure di digitalizzazione delle informazioni.

Verifica della trasferibilità sia del software ed hardware che del sistema di competenze del progetto.

Risultati attesi:

Documento di replicabilità e trasferibilità (sia relativamente a software e hardware che al sistema di competenze) del progetto.

Interrelazioni con le altre Attività:

L’Attività 6 è interrelata in un processo di feedback circolare con l’Attività 1 in quanto validerà gli aspetti incisivi della progettualità iniziale.

Costo Totale dell’Attività:  k€ 80




	4. Riepilogativo dei Costi 

	Tabella delle voci di costo:

Voci di costo

k€

1. Personale dei soggetti proponenti addetto alle fasi di realizzazione del progetto

599,47

2. Consulenze specialistiche

176

3. Licenze d’uso software

45

4. Acquisizione di brevetti

0

5. Noleggio, leasing ed ammortamento attrezzature

70

6. Infrastrutture tecnologiche quali  reti di telecomunicazione, cablate, intranet ed extranet e servizi di telecontrollo

0

7. Costi generali

44,52

COSTO TOTALE DEL PROGETTO
935
Contributo richiesto (FESR):

k€ 748

Contributo del settore privato:

k€ 102,85

Contributo di altri enti pubblici:

k€ 0

Contributo proprio:



k€ 187

	


	5. Tabella impegno risorse umane e Cronogramma  (utilizzare un diagramma che evidenzi le attività, l'impegno uomo e la durata, ad es. Gantt)
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	6. Valutazione della proposta progettuale (Art. 7 del Bando)


	6.1 Rilevanza e originalità dei risultati (max 15 punti) (2 pagine)

	L’intervento presenta molteplici caratteri di originalità e innovatività, e costituisce un’occasione fondamentale per un significativo ed effettivo incremento della conoscenza del patrimonio dei Beni Culturali dell’ambito territoriale salentino, quale base indispensabile per la ricerca scientifica e per l’accrescimento della conoscenza, da un lato, e per la tutela e la valorizzazione economica e turistica del patrimonio stesso, dall’altro. L’immediata disponibilità di un quadro conoscitivo più articolato e completo delle presenze archeologiche, artistiche e monumentali della Puglia potrà incidere direttamente sull’organizzazione del sistema turistico locale, incrementandone i flussi ed indirizzando la domanda verso un’offerta maggiormente diversificata. Il progetto potrà anche stimolare lo sviluppo delle filiere produttive direttamente o indirettamente connesse alla produzione culturale.

Più analiticamente, i profili di rilevanza, originalità e innovatività della proposta progettuale risiedono:

1) nella possibilità di estendere gli obiettivi e le modalità di fruizione del consistente e articolato patrimonio informativo sui Beni Culturali (SIT);

2) nello sviluppo e nella realizzazione di una piattaforma tecnologica articolata ed estremamente duttile per l’accesso differenziato al patrimonio di conoscenza disponibile. È opportuno ribadire che con la messa a regime del sistema informativo, prevista per la fine del 2007, l’utente, sia esso utente generico o esperto, potrà, previa registrazione, collegarsi al sistema informativo, scegliere un tema culturale, approfondire gli aspetti di interesse, impostare i parametri relativi alle proprie preferenze. Il tutto, calibrato rispetto al proprio profilo;

3) nella crescita delle organizzazioni legate alla valorizzazione e alla diffusione della conoscenza del patrimonio culturale: sviluppo dell’industria turistica regionale e filiere connesse;

4) nell’immediata agevolazione, attraverso il mix di tecnologie del sistema multicanale, di una intensa fruizione turistico-culturale del territorio di riferimento, con evidente impatto positivo sul piano dell’incremento quali-quantitativo e della destagionalizzazione dei flussi turistici;

5) nel coinvolgimento attivo, cooperativo e coordinato nell’ottica della multidisciplinarità, di una pluralità di istituzioni di ricerca – e delle relative competenze – in un ambito territoriale tradizionalmente connotato da un consistente livello di autoreferenzialità degli attori scientifico-istituzionali;

6) nella strutturazione di un centro multidisciplinare di competenze e di formazione; 

7) nella predisposizione di strumenti informatici e telematici di grande importanza ed utilità per il sostegno tecnologico di alcune fondamentali attività amministrative: progettazione, pianificazione, esecuzione di lavori pubblici;

8) nel consistente aumento di visibilità, attraverso le ICT, della conoscenza sui Beni Culturali del Salento per la “promozione socio-culturale interna” e per lo sviluppo di una cultura della cittadinanza attiva e consapevole;

9) nel pieno coinvolgimento e la costante interazione con gli utenti finali, attraverso la registrazione dei feed-back e la conseguente acquisizione di nuovi input;

10) nell’aggiornabilità diretta del sistema da parte dei partner di progetto, che gestiranno autonomamente i materiali di propria competenza. Il sistema prevede un common work-space, un’area di lavoro comune, in cui potranno confluire i contributi di tutti, e aree dedicate ad ogni partner. L’accentuata interoperabilità del sistema comporta peraltro, un significativo aumento delle occasioni di cooperazione fra tutti i soggetti coinvolti in partenariato;

11) nella promozione su scala globale del patrimonio culturale pugliese e di beni, servizi e prodotti, con il duplice vantaggio di una conquistata visibilità e valorizzazione dei piccoli centri e delle piccole istituzioni culturali e di una migliore salvaguardia del patrimonio diffuso;

12) nella produzione di visibilità e nel conseguente miglioramento delle condizioni dei beni contenuti nei magazzini e nei depositi dei musei e delle Soprintendenze, quelli facenti parte di collezioni pubbliche e private, oltre ai monumenti artistici ed architettonici dal medioevo all’età moderna (antiche chiese, cappelle, masserie, torri costiere, etc.) caratteristici del territorio salentino ed esistenti nelle aree urbane e nei territori dei paesi in oggetto, spesso in pessimo stato di conservazione ed a forte rischio di degrado e distruzione. Questi costituiscono il 5-10% del totale dei beni esistenti e sono spesso caratterizzati da una difficoltà di fruizione da parte di un’utenza non specialistica; allo stato attuale, solo per la minima parte di questi beni è disponibile una scheda dati corredata da informazioni organizzate ed adeguata documentazione grafica e fotografica, percentuale che diminuisce ulteriormente nel caso di banche dati ed immagini digitali.

13) Nella produzione di visibilità per i cosiddetti “beni non noti”, in genere archeologici, che sono tuttora contenuti nel sottosuolo. Per conoscerne la localizzazione e la consistenza sono state e vengono tuttora utilizzate cartografie numeriche (comunali e provinciali) e cartografie numeriche appositamente realizzate per la ricerca archeologica, mediante la restituzione aerofotogrammetrica. Attraverso le attività e le soluzioni tecniche proposte si andrà a migliorare di molto non solo la conoscenza del patrimonio culturale e la sua fruizione, ma anche le reti sinergiche tra le Istituzioni locali per la diffusione e la valorizzazione del bene culturale del territorio.


	6.2 Esemplarità e trasferibilità (max 15 punti) (2 pagine)

	Un carattere essenziale del progetto proposto è la sua trasferibilità, intesa come capacità di essere replicato in altri contesti. In particolare, il progetto è perfettamente adattabile ad amministrazioni ed enti di diverse dimensioni e, di conseguenza, pienamente sostenibile sotto il profilo economico e organizzativo, anche al di fuori del contesto di sperimentazione.

Il carattere di piena trasferibilità è verificabile in relazione a tutte le tre fondamentali componenti di questo (come di ogni altro) progetto, componenti assolutamente inscindibili, funzionali all'attivazione e al mantenimento di un processo di miglioramento continuo: 1) contenuti; 2) hardware; 3) software; 4) “brainware”.

È appena il caso di soffermarsi analiticamente sulla trasferibilità di ciascuna di queste componenti:

1)  quanto ai contenuti, è evidente che i patrimoni di beni culturali sono intrinsecamente differenti in ragione dei contesti territoriali. Tuttavia, allo scopo di conseguire pienamente gli obiettivi di trasferibilità dei processi (ed, eventualmente, dei contenuti medesimi), il progetto proposto prevede la costante osservanza delle buone pratiche sulla digitalizzazione del patrimonio culturale, come stabilito dal good practice handbook redatto dal gruppo internazionale di MINERVA. È evidente che la piena replicabilità delle procedure di digitalizzazione delle informazioni può essere ottenuta, in contesti diversi da quello sperimentale, sulla base dell’osservanza delle medesime direttive contenute nel citato good practice handbook.
2)  quanto all’hardware, il piano di adozione  delle infrastrutture tecnologiche di base è pienamente esplicitato. Si tratta di infrastrutture hardware comunemente diffuse presso enti di ricerca e istituzioni, in relazione alla cui trasferibilità non si manifesta pertanto alcun livello di problematicità;
3)  quanto al software, il progetto proposto prevede, innanzitutto, l’uso di software già in distribuzione per la raccolta e la catalogazione di informazioni sui beni culturali, nonché per la produzione cartografica. In secondo luogo, sono previsti la progettazione e lo sviluppo di un software innovativo per: a) l’integrazione delle informazioni sui beni culturali provenienti da differenti basi di dati; b) l’elaborazione delle informazioni stesse allo scopo di una fruizione differenziata e multicanale; c) la distribuzione delle informazioni “ a richiesta”, e la loro consultazione differenziata, mediante strumenti tecnologici diversi (web, palmari, cellulari di ultima generazione, ecc.). Lo sviluppo di un software apposito costituisce un fondamentale strumento di codificazione dei processi, che consente a questi ultimi di essere agevolmente replicati in contesti diversi mediante l’adozione dello stesso software;
4)  quanto al cosiddetto “brainware” – ossia il sistema di metodologie padroneggiato dalle risorse umane, che le rende capaci non solo di gestire le procedure esistenti, ma anche di sottoporle a verifica, modificarle, innovarle continuamente per "anticipare" le situazioni e i problemi – è il caso di ribadire alcuni aspetti qualificanti del progetto: a) le relazioni fra i soggetti coinvolti si strutturano sulla base di uno schema sistemico snello e duttile, e tuttavia sufficientemente formalizzato, quindi agevolmente comprensibile e replicabile in contesti diversi; b) il progetto prevede la registrazione di ogni azione e retro-azione di rilievo, costituendo progressivamente, in questo modo, un know-how oggettivato e agevolmente esportabile, la cui affidabilità è garantita dall’autorevolezza del Comitato scientifico e dalla competenza della Redazione editoriale multicompetenza. La consapevolezza da cui si muove, sotto questo profilo, è che le risorse umane sono elemento strategico dello sviluppo solo se sono depositarie, oltre che delle competenze tecniche strettamente necessarie all'utilizzo dell'hardware e del software nei processi didattici, anche della indispensabile chiarezza sui comportamenti organizzativi da adottare e sull'apporto che da loro ci si attende nei processi di miglioramento; ma ancor più se sono dotate di una spiccata capacità di apprendere dall'esperienza e di "anticipare" i problemi. Tale capacità si consegue solo se si dispone di un bagaglio di metodologie, che consenta di regolare l'azione propria e del collettivo in maniera efficace anche in presenza del nuovo e dell'imprevisto. Si tratta di un bagaglio metodologico che, per quanto sofisticato, in questa iniziativa progettuale è già in larga parte codificato e, quel che più conta, personalizzabile rispetto a contesti ed esigenze locali: si tratta quindi di un sistema di competenze trasferibile, alla pari di quanto avviene per software ed hardware.
Il carattere di elevata trasferibilità del progetto proposto, pertanto, si incardina sulla oggettiva esportabilità della piattaforma tecnologica, ma è pienamente verificabile anche passando da una "mentalità hardware" a una "mentalità sistemica", in cui l'hardware ha significato solo se trasferito insieme a tutto ciò che lo rende reale agente di sviluppo.
In definitiva, il progetto proposto risponde in pieno non soltanto ai requisiti di trasferibilità delle piattaforme tecnologiche, ma anche a quelli ordinariamente ascritti ai sistemi di good practices, in base ai quali un trasferimento efficace è non solo trasferimento di strumenti, ma necessariamente anche di procedure e soprattutto di metodologie, che sole rendono gli  strumenti  agenti reali di sviluppo.
L’intervento qui delineato – che si propone come progetto-pilota – potrà in seguito essere esteso in primo luogo alle aree territoriali contermini alla regione Puglia, e in secondo luogo, eventualmente, ad ambiti più vasti, essendo sicuramente e pienamente replicabile in ambito nazionale e nel più vasto ambito dell’Unione Europea.


	6.3 Completezza e bilanciamento funzioni e attività (max 10 punti) (2 pagine)

	Le funzioni e le attività previste dal progetto rispondono pienamente ai requisiti di completezza e di bilianciamento rispetto agli obiettivi del progetto stesso. Analiticamente, in riferimento alle attività precedentemente descritte al punto 3, si può osservare come ciascuna attività sia perfettamente calibrata per il conseguimento di una frazione rilevante del quadro degli obiettivi:

1) L’attività n. 1 (Modello funzionale generale: specifiche e requisiti) assicura una congrua articolazione della struttura operativa, in grado di assicurare affidabilità e flessibilità per tutta l’esecuzione del programma, e di predisporre le condizioni essenziali per il funzionamento a regime di tutte le attività.

2) L’attività n. 2 (Gestione dei contenuti e progettazione della piattaforma editoriale) costituisce il momento primario per il conseguimento degli obiettivi di incremento di accessibilità dell’informazione all’utenza turistica e istituzionale. È l’attività con la quale le informazioni contenute nelle grandi basi di dati delle istituzioni di ricerca sono messe a disposizione della rielaborazione e della diffusione differenziate a beneficio delle diverse tipologie di utenza.

3) L’attività n. 3 (I percorsi della conoscenza e turistico-culturali: organizzazione delle conoscenze sui Beni Culturali e demo-etno-antropologici per end users a diversi livelli: imprese, Enti locali, turisti) costituisce il processo core del programma progettuale. Sulla base dei contenuti individuati nell’ambito delle basi di dati, si costruiscono canali e percorsi di fruizione differenziati in ragione delle differenti finalità di conoscenza perseguire dagli utenti finali.

4) L’attività n. 4 (La piattaforma del Salento come base per la creazione di un portale multiservizi multiutenza per la diffusione della conoscenza) struttura la dimensione interattiva del sistema informativo, attraverso la quale la mole di conoscenze relativa ai beni culturali viene materialmente “offerta” all’utente, sia esso un soggetto individuale, collettivo, privato, pubblico. 

5) L’attività n. 5 (Test di funzionamento ed efficacia della piattaforma e dei percorsi) è un processo di monitoraggio costante dei risultati conseguiti dalle attività di raccolta, elaborazione, gestione e diffusione della conoscenza rispetto agli obiettivi del programma progettuale. L’attenzione è rivolta in maniera peculiare alla leggibilità e all’utilizzabilità delle informazioni in relazione alle differenti esigenze degli utenti. L’attività di monitoraggio, peraltro, si svolge in un rapporto di feed-back continuo con le attività di elaborazione, gestione e diffusione delle informazioni, in maniera tale da consentire una immediata responsiveness delle predette attività rispetto alle problematiche e alle esigenze che di volta in volta emergono dall’attività di controllo.

6) L’attività n. 6 (Valutazione dei possibili sviluppi futuri) è funzionale al pieno raggiungimento degli obiettivi di esemplarità, estendibilità, trasferibilità, che formano parte integrante del piano progettuale. È un’attività prevista per fronteggiare proattivamente le “questioni aperte” che si manifestano in progress e per prospettarne le opportune soluzioni in un’ottica di crescita e di apprendimento organizzativo. 

Nel complesso, risulta evidente che il programma presenta una serie di attività calibrate una ad una rispetto a ogni obiettivo del progetto, e che il programma stesso configura, per ciascuna di esse, i caratteri di flessibilità necessari per fronteggiare con successo le incertezze e per conseguire in maniera progressiva e ricorsiva l’adeguatezza agli obiettivi previsti e alle esigenze che di volta in volta emergono nel funzionamento del dispositivo progettuale.


	6.4 Qualità scientifica dei proponenti e capacità di attivare sinergie (max 11 punti) (2 pagine)

	Al progetto partecipano sia quei componenti che governano i contenuti ed i processi fondamentali del settore (Dipartimento di Beni Culturali e di Scienze Sociali e della Comunicazione dell’Università degli Studi di Lecce), sia quelli che sviluppano gli aspetti tecnologici e applicativi (Dipartimento di Beni Culturali, Dipartimento di Ingegneria dell’Innovazione), sia quelli che sviluppano la possibilità di traduzione di contenuti e tecnologie in prodotti/servizi per i beneficiari finali (imprese, Enti locali).

I responsabili del soggetto proponente:

· Marcello Guaitoli (Preside della Facoltà di Beni Culturali, Direttore del Laboratorio di Topografia Antica);

· prof. Aldo Siciliano (Direttore del Dipartimento di Beni Culturali);

I responsabili delle strutture aderenti come partner sono:

· prof. Oronzo Limone (Direttore della Sezione Patrimonio Culturale dell’ISUFI, Rettore dell’Università di Lecce)

· prof. Francesco D’Andria (Direttore della Scuola di Specializzazione in Archeologia Classica e Medievale; Direttore del CNR – IBAM; responsabile scientifico del laboratorio di Informatica per l’Archeologia);

· prof. Marcello Strazzeri (Preside della Facoltà di Scienze Sociali, Politiche e del Territorio; Direttore del Centro Interconnessione Istituzionale Transadriatico);

· Prof. Luca Mainetti (Professore Associato – Responsabile del SetLab, Dipartimento di Ingegneria dell’Innovazione)

Il confronto interdisciplinare ed intercompetenze che si realizza nell’attività rappresenta quindi un fattore essenziale per la migliore impostazione delle successive attività progettuali. Il confronto interdisciplinare ed intercompetenze è garantito dalla qualità scientifica dei Laboratori e gruppi coinvolti e dalla capacità degli stessi di interconnettersi tra loro e con altri attori istituzionali, privati 

 e pubblici. Entrambe le caratteristiche sono garantite dalle attività già sviluppate e implementate dai componenti del team di ricerca/gruppo leader.
Nel Dipartimento di Beni Culturali sono attivi: il Laboratorio “Informatica e Archeologia”, il Laboratorio delle Fonti Numismatiche e il Laboratorio di Topografia Antica. 

Il Laboratorio “Informatica e Archeologia” è stato attivato nel 1991 con il finanziamento del Progetto Strategico n. 251100 “Problematiche Scientifiche e Metodologie di Catalogazione dei Beni Artistici e Culturali di Interesse per il Mezzogiorno”. Nella propria pluriennale attività il Laboratorio ha sviluppato collaborazioni con il Ministero degli Affari Esteri, il Ministero Cultura e Turismo della Turchia, la Soprintendenza Archeologica di Malta, l’Università di Instambul e di Pamukkale (Turchia), le Università di Catania, Messina, Venezia (Ca’ Foscari), Cattolica di Milano, Napoli Federico II, il Politecnico di Torino, le Soprintendenze ai Beni Archeologici della Puglia, della Basilicata e del Molise, e numerosi Enti locali del territorio salentino, oltre che, all’interno dell’Università di Lecce, con il SetLab esistente presso il Dipartimento di Ingegneria dell’Innovazione (cfr. infra).

Il Laboratorio di Studio e Documentazione delle Evidenze Storiche, Epigrafiche e Numismatiche è impegnato prevalentemente alla catalogazione informatizzata e nello studio di testi nelle lingue classiche, di epigrafi greche, latine, messapiche, e di monete. Allo scopo sono state messe a punto quattro banche dati multipiattaforma (DAZIMOS, ARTAS, KTISIS, THESAUROS).Il Laboratorio è impegnato nello studio delle evidenze epigrafiche dall’area salentina e nello studio delle zecche monetali delle province di Lecce, Brindisi e Taranto, unitamente alla circolazione monetaria da e per le aree suindicate. Il Laboratorio ha sviluppato e mantiene collaborazioni con il Centro Internazionale di Studi Numismatici, l’Università di Padova, la Regione del Veneto, le Soprintendenze ai Beni Archeologici di Puglia, Basilicata, Veneto, il Museo Provinciale “S.Castromediano” di Lecce e diversi Musei locali del territorio salentino, il Museo “Bottacin” di Padova, l’Istituto per la Storia e l’Archeologia della Magna Grecia di Taranto, il Nucleo Tutela Patrimonio Culturale dell’Arma dei Carabinieri.

Il Laboratorio di Topografia Antica è stato attivato nell’ambito dell'Intesa CNR Università ex legge 64 (Progetto Strategico CNR - Università di Lecce n. 251100 “Problematiche scientifiche e sviluppo di metodologie di catalogazione dei beni artistici e culturali del Mezzogiorno”) per rispondere alle esigenze specifiche del settore archeologico e più in generale dei Beni Culturali per le problematiche della cartografia generale, specifica e dedicata, della catalogazione georeferenziata del patrimonio archeologico e dei Sistemi Informativi Territoriali. Nell’ambito del Laboratorio è attivo un Settore di Rilievo ed Analisi tecnica dei Monumenti Antichi, finalizzato al rilievo, diretto ed indiretto, dei resti monumentali, dall’antichità classica all’età moderna, condotto in parallelo alle ricerche documentarie ed archivistiche, nel duplice intento di produrre una documentazione adeguata onnicomprensiva ed una valida piattaforma operativa per eventuali esigenze e progetti di restauro. Il Laboratorio di Topografia Antica ha sviluppato e implementa collaborazioni con il Ministero per i Beni e le Attività Culturali (in particolare, Istituto Centrale per il Catalogo e la Documentazione, Ufficio Responsabile dei Servizi Informativi Centralizzati); Soprintendenze ai Beni Archeologici dell’Etruria Meridionale, del Lazio, di Napoli e Caserta, di Avellino Benevento Salerno, della Puglia; Nucleo Tutela Patrimonio Artistico dell’Arma dei Carabinieri; Ufficio C.N.R. “Sviluppo e Applicazione dei Sistemi Informativi Territoriali”; Università della Tuscia (Viterbo), di Roma “La Sapienza”, di Napoli Santa Maria Capua Vetere.

Laboratorio di Scienze Applicate all’archeologia. L’attività di ricerca multidisciplinare svolta dal gruppo di lavoro del Laboratorio di Scienze Applicate all’archeologia è incentrata sulle problematiche archeologiche e ambientali del sito costiero di Roca Vecchia (Melendugno – Lecce), insediamento archeologico che copre un arco cronologico: dalla protostoria all’età medievale - moderna. Il gruppo di ricerca si è costantemente avvalso della collaborazione di numerosi ricercatori di diversi ambiti disciplinari di ricerca: fisici, ingegneri, architetti, geologi, chimici, informatici, ecc., con i quali di volta in volta sono state applicate, anche in fase sperimentale e prototipale, strumenti e nuove tecnologie per lo studio, la diagnostica, il restauro, la conservazione di materiali e contesti archeologici.

La sinergia e la stretta collaborazione tra l’Istituto per i Beni Archeologici e Monumentali (IBAM, CNR) e le unità di ricerca archeologiche ed i Laboratori di Informatica per l’Archeologia e di Topografia Antica del Dipartimento di Beni Culturali dell’Università di Lecce, è basata, oltre che su una comune attività di ricerca sul Salento, su una convenzione tra l’Istituto ed il Dipartimento, in base alla quale due ricercatori CNR sono distaccati presso i suddetti Laboratori e tre docenti di Beni Culturali sono associati all’IBAM. Tali strutture sono ormai da 10 anni operative a livello nazionale ed internazionale anche con collaborazioni e convenzioni con il Ministero per i Beni e le Attività Culturali.  
Il laboratorio SetLab, all’interno del Dipartimento di Ingegneria dell’Innovazione, concentra le sue attività di ricerca nel campo dell’Ingegneria del software e delle applicazioni Web mirando a definire metodologie e tecnologie multimediali per la progettazione delle applicazioni Web e delle applicazioni multicanale più in generale (in collaborazione con il Politecnico di Milano ha ideato il linguaggio HDM e la relativa metodologia W2000 nota ormai da tempo in ambito internazionale), strumenti per la progettazione Web, framework per gli ambienti grafici 3D collaborativi, metodologie per l'eLearning, comunicazione tramite Web service, Software sizing (è stato messo a punto il modello MMWA-Metrics Model for Web Applications). Il Laboratorio ha sviluppato e implementa collaborazioni con il Ministero dell’Innovazione Tecnologica (M.I.T.), diverse imprese private (Meltin’ Pot, Edinform Spa, SVIC, altre imprese manifatturiere), Enti locali, con circa 400 Istituti Scolastici del territorio, con il Laboratorio “Informatica e Archeologia” del Dipartimento di Beni Culturali (cfr. supra).

Il Dipartimento di Scienze Sociali e della Comunicazione si compone di insegnamenti in due aree scientifico-didattiche principali: Scienze sociali, giuridiche e politologiche; Scienze della comunicazione, linguistico-espressive e dello spettacolo. All'interno del Dipartimento è presente la Sezione Spettacolo, che opera attivamente sul terreno della ricerca filologica, storica, antropologica, realizzando positivi raccordi con le strutture culturali ed associative del territorio. Il Dipartimento presenta molteplici collegamenti con il territorio, con particolare riferimento al tessuto socio-economico, al no-profit, all'area dei servizi, ai processi migratori, alle relazioni interetniche ed interculturali, ai rapporti con i Paesi del bacino Mediterraneo. Il Dipartimento ha attivato un Master in comunicazione pubblica e istituzionale; aderisce e supporta l’Osservatorio sulla Diaspora, (responsabile: prof. Bernard Hockey). Il Centro Interconnessione Istituzionale Transadriatico - C.I.I.T., in partenariato con la Provincia di Lecce e le Università di Tirana e di Belgrado; aderisce e supporta la Sezione Pugliese – Cogestione Adattativa dei Sistemi Socio-Ecologici in Cambiamento - del CIRPS “Centro Interuniversitario di Ricerca Per lo Sviluppo Sostenibile”, la cui sede è l’Università “La Sapienza” di Roma.

Nella  Scuola Superiore ISUFI (Settore Patrimonio Culturale) dell’Università degli Studi di Lecce sono attivi i seguenti laboratori: 1) Il Laboratorio per l’analisi socio-economica dei distretti culturali e per la catalogazione orientata al mercato si propone di approfondire ed incrementare la conoscenza della ‘filiera culturale’ esistente nel territorio. Oggetto di approfondimento scientifico sono, lo studio e la realizzazione di modelli concettuali e di strumenti innovativi di fruibilità economica del patrimonio culturale.2) Il Laboratorio di innovazione tecnologica per la conoscenza e la valorizzazione del Patrimonio Culturale si articola nelle seguenti sezioni: 1) “Restauro Architettonico” i cui ambiti tematici riguardano: lo sviluppo di metodologie di analisi storica del bene culturale e del relativo contesto urbano oltre che di tecniche e di strumenti di rilievo architettonico e topografico (diagnosi); lo sviluppo di modelli e metodi rappresentativi della ‘filosofia dell’intervento’ (progettazione) e l’implementazione di un ‘cantiere della conoscenza’, dove le competenze nei campi storico, architettonico, dei materiali e delle tecnologie si fondono in un approccio integrato di saperi (intervento). 2) “Materiali & Tecnologie” le cui attività si concentrano: sulle tecniche diagnostiche dei beni architettonici; sulla formulazione di nuove tecniche applicative per gli interventi di restauro; sullo studio dei materiali e della loro compatibilità con i manufatti e di sistemi di gestione del monitoraggio e manutenzione del patrimonio culturale. 3) “Nuovi Media & Comunicazione” dove si sperimentano attività inerenti lo sviluppo di collegamenti ed interazioni tra i beni culturali e le nuove tecnologie di comunicazione e la formazione di profili professionali per la promozione delle risorse culturali.


	6.5 Grado di coinvolgimento di giovani ricercatori e sostegno al principio delle pari opportunità (max 7 punti) (2 pagine)

	Nelle varie fasi della realizzazione delle attività previste si prevede di avvalersi di consulenze da parte di giovani ricercatori mediante la stipula di contratti di lavoro coordinati e continuativi finalizzati al progetto. In questo modo si intende far sì che il progetto produca nel tempo una efficace ricaduta formativa in termini sia di disseminazione di know-how e pratiche di ricerca di base sia di incubazione e sviluppo di competenze professionali specializzate. Il coinvolgimento di giovani ricercatori nel progetto mira a sollecitare iniziative di ricerca "diffusa" stimolando e sostenendo i caratteri innovativi, anche se non ancora consolidati, delle ricerche proposte da ricercatori che non siano ancora stati assorbiti stabilmente nelle strutture universitarie. La partecipazione al progetto Sibecs dei giovani ricercatori In questo modo si pensa di dare una risposta ottimale all'esigenza di forme di interazione virtuose tra offerta di servizi sul territorio e promozione delle attività di ricerca. 

Particolare attenzione sarà, inoltre, rivolta ad assicurare le più congrue condizioni di pari opportunità nello svolgimento delle attività di tutto quanto il personale coinvolto nel progetto, coerentemente ai principi sanciti dalla legge 68/99 sulle categorie protette ed alle guidelines formulate dal "Comitato Pari Opportunità" dell'Università degli Studi di Lecce. Si tratterà di assumere tutte le azioni più idonee a riconoscere e valorizzare le differenze di cui ciascuno/a dei soggetti impegnati nel progetto (donna, giovane, disabile, straniero, omosessuale) è portatore/trice, onde evitare che queste differenze impediscano, direttamente o indirettamente, il successo professionale, il godimento di diritti e la realizzazione di sé. In particolare, saranno curati i seguenti  ambiti di intervento delle politiche per le pari opportunità: 

•
azioni di tipo conoscitivo finalizzate all’analisi del contesto; 

•
azioni di sensibilizzazione culturale; 

•
azioni di empowerment in grado di accrescere la consapevolezza delle donne e la loro capacità di scelta (azioni di orientamento, di counselling, di promozione dell’autostima, ecc.); 

•
azioni di tipo ‘politico’ volte a promuovere la presenza delle donne a tutti i livelli e in tutti i settori; 

•
azioni riparative di discriminazioni dirette e/o indirette (ad esempio, mediante la personalizzazione della tempistica e dei carichi di lavoro in funzione delle specifiche esigenze familiari dei soggetti coinvolti).

Azioni miranti a garantire le pari opportunità saranno assunte anche per quanto riguarda l'accesso e la fruizione dei servizi erogati da parte del pubblico.




	6.6 Grado di coinvolgimento categorie diversamente abili (max 7 punti) (2 pagine)

	In conformità con le regole stabilite:

· nel principio di universalità di accesso al web definito nelle “Linee guida per l’accessibilità ai contenuti del Web” del Consorzio mondiale del Web (W3C)

· nel Piano d’Azione eEurope 2002 sull’accessibilità dei contenuti delle pubbliche amministrazioni

· nei criteri, nelle linee guida e nelle raccomandazioni generali indicate nell’ “Handbook per la qualità dei siti Web culturali” realizzato da Minerva Working Group 5
· nelle norme per il diritto di accesso ai servizi e alle risorse telematiche pubbliche e di pubblica utilità da parte dei cittadini diversamente abili

· nel Piano d’Azione Nazionale nella lotta alla povertà e all’esclusione sociale
· in ottemperanza al principio di uguaglianza ai sensi dell’art.3 della Costituzione
la proposta progettuale presta particolare attenzione alle esigenze dei diversamente abili, in quanto questo costituisce un prerequisito per garantire una società dell’informazione aperta a tutti senza discriminazione.

Saranno pertanto adottati ed applicati criteri per la qualità, con riguardo non solo ai contenuti, ma anche all’accessibilità alle tecnologie per l’informazione e la comunicazione (ICT) e agli specifici servizi d’informazione on-line delle applicazioni web culturali.

Sarà periodicamente monitorata la costante accessibilità dei dati.

Le caratteristiche e i requisiti dei servizi tecnologici offerti saranno realizzati identificando i principi generali connessi all’accessibilità dei contenuti e all’usabilità delle applicazioni.

Grande attenzione sarà riservata all’accessibilità per i diversamente abili in tutte le fasi di sviluppo del progetto.

Saranno allestite postazioni multimediali per l’informazione e la formazione, accessibili in termini di facilità di uso ed ergonomicità per le principali tipologie di disabilità fisiche, che costituiranno i terminali per l’accesso remoto all’informazione multimediale, andando a integrare la rete di centri per l’accesso a distanza.

Vengono inoltre garantite sui terminali remoti la possibilità di visualizzazione, ascolto e di interazione con i contenuti e la partecipazione attiva del cittadino diversamente abile alla creazione e allo sviluppo dei servizi.

Saranno accuratamente segnalati ed eventualmente facilitati e resi accessibili i percorsi turistici che dovessero presentare ostacoli per visitatori con difficoltà motorie.  


	6.7 Innovatività delle metodologie e soluzioni proposte (max 15 punti) (2 pagine)

	Il progetto Sibecs produrrà un framework metodologico innovativo, definito nelle linee guida dello sviluppo della progettualità, che prevederà l’integrazione di differenti metodologie  per la produzione di contenuti digitali, e per la progettazione e lo sviluppo di piattaforme tecnologiche multicanale a supporto dei processi editoriali. Si sottolinea che il framework metodologico non risulta da una mera sommatoria delle componenti ma prevede un’analisi avanzata preliminare ed una sintesi organica e operazionale delle stesse.

La creazione di una piattaforma editoriale multicanale è un compito complesso poiché richiede competenze eterogenee che vanno dalla modellazione dei processi, alla progettazione dei tool di supporto. Se a tale complessità, si aggiunge la volontà di progettare e sviluppare un prodotto che sia in grado di adeguarsi alle diverse realtà aziendali e a diverse tipologie di utenza, ci si rende conto dell’indispensabile necessità di utilizzare un approccio strutturato che permetta attraverso tecniche d’analisi avanzate di ottenere un sistema omogeneo e scalabile. Sia nella letteratura scientifica che nel mondo industriale, non esistono metodologie che, partendo dai requisiti (della specifica realtà), modellino i processi e le applicazioni di supporto in modo organico; sono disponibili invece un numero notevole di soluzioni parziali che si focalizzano solo su singole fasi e che per le loro caratteristiche non possono essere direttamente integrate. 

Come per tutti i software, anche per la creazione di una piattaforma editoriale multicanale, è possibile identificare le fasi di:

· specifica dei requisiti (requirement elicitation), con l’individuazione dei bisogni e degli obiettivi (goals) delle figure coinvolte (Stakeholders);

· analisi, che nel caso specifico coincide con la progettazione dei processi, delle attività e dei ruoli delle figure coinvolte;

· progettazione e sviluppo del software, che nell’ottica del progetto è riferita all’utilizzo non solo della piattaforma Web ma anche di diversi dispositivi mobili per consentire una migliore fruizione agli utenti finali.

Per quanto concerne la fase di requirement elicitation in letteratura esistono numerose tecniche sia formali che informali che possono essere suddivise in due correnti: la prima, definita “System Centered”, si focalizza sui requisiti del software che si intende creare e la cui migliore espressione ampiamente utilizzata è il diagramma USE CASE di UML; la seconda, denominata “User Centered”, invece, si focalizza non sui requisiti del software ma sulla formalizzazione degli obiettivi del singolo “stakeholder” (attore del sistema); in tal modo, si considerano non solo i diretti utilizzatori ma anche coloro che pur non entrando in diretto contatto con il sistema ne traggono vantaggio (come ad esempio gli amministratori pubblici, ecc). In tale corrente, sicuramente le tecniche che sembrano avere maggior successo sono la requirement analysis e la sua evoluzione AWARE. Nell’ottica del progetto, in cui si deve creare un’applicazione web multicanale che permetta la cooperazione di più attori, la tecnica “user centered” o ”goal-oriented è sicuramente la più appropriata considerando la sua capacità di formalizzare puntualmente gli obiettivi di ogni singolo stakeholder e la successiva necessità (nella modellazione dei processi aziendali), di definire le matrici ruolo-responsabilità. 

La fase d’analisi, che si concretizza nella modellazione dei processi aziendali, può essere effettuata con numerose tecniche come IDEF0, DFD, WIDE, REBUS, Action Workflow, Role Activity Diagram (RAD), Reti di Petri, BPMN. IDEF0 è utilizzata per la rappresentazione strutturata delle funzioni, attività o processi all’interno del sistema in esame; i Data Flow Diagram (uno degli strumenti di rappresentazione grafica più usati nei metodi di analisi funzionale) permettono la progettazione congiunta di dati e funzioni modellando l’azienda come una rete di processi funzionali interconnessi da un flusso di dati; il modello WIDE, basato sui workflow, descrive i processi come un insieme d’attività tra loro collegate con vincoli di precedenza e punti di sincronizzazione e permette di modellare processi ed informazioni; la metodologia REBUS, invece, focalizzandosi sulla struttura aziendale, propone uno schema interpretativo per sviluppare in modo sistematico progetti di innovazione organizzativa, più precisamente di ristrutturazione dei processi organizzativi in relazione al flusso delle attività del processo, la semplificazione, la razionalizzazione delle norme di regolazione del processo, l'uso delle tecnologie informatiche. Tra queste il team di progettazione selezionerà le più appropriate allo sviluppo della Piattaforma Editoriale Multicanale.

Per quanto, concerne la progettazione del software, è possibile suddividerla in due fasi: concettuale e logica. In base ai requisiti e ai processi, la modellazione concettuale permette di progettare l’applicazione indipendentemente dalla tecnologia implementativa, focalizzandosi su quegli aspetti concettuali come le informazioni modellate e la loro fruizione. Su tale base è effettuata, successivamente, la modellazione logica (strettamente connessa con le scelte implementative effettuate) che consente allo sviluppatore di realizzare il prodotto. Per gli scopi che impone il progetto, indipendentemente dalla effettiva implementazione, la fase di modellazione concettuale assume un’importanza primaria.

Per quanto concerne la modellazione concettuale, esistono numerose metodologie, WEB-ML, RMM, OOHDM, ecc. ma UWA, risulta essere la più efficace perché copre completamente tutti gli aspetti caratterizzanti le Web Application adottando la notazione standard UML.

Dal punto di vista della produzione dei contenuti, inoltre, il progetto Sibecs per la prima volta sul territorio salentino, struttura una Piattaforma Editoriale che funge da interfaccia sistemica e bidirezionale tra settori della ricerca sui Beni Culturali altamente specializzati e differenti tipologie di end-users. Il Database della Conoscenza consentirà di trasferire contenuti e linguaggi specialistici degli archeologi (ma in seguito potrebbero essere altre banche dati) in formati multimediali e divulgativi e contribuirà a colmare il gap tra percorsi della ricerca e attività di valorizzazione e fruizione, in tal modo fornendo, attraverso il Database Editoriale, ad imprese ed amministrazioni uno strumento di comunicazione innovativo e molto incisivo, e contribuendo anche a promuovere il processo di e-democracy. Parimenti innovativo è il coinvolgimento attivo e costante delle competenze sociologiche, utili per comprendere i fabbisogni culturali cui il servizio dev’essere rivolto, individuare le caratteristiche dell’utenza, in modo da finalizzare, nel processo di produzione dei contenuti e di elaborazione delle strategie comunicatuive, i servizi erogati ad obiettivi di crescita culturale e di sviluppo socio-economico del territorio. 

L’approccio metodologico, dato il suo carattere sistemico e multidisciplinare, in linea con i più recenti approcci teorici sulla governance politico-economica  della complessità, si propone come buona prassi innovativa, replicabile e trasferibile in altri contesti territoriali.



	6.8 Adeguatezza e qualità dell’organizzazione progettuale (max 10 punti) (2 pagine)

	Elemento distintivo del progetto proposto è la particolare ricchezza della struttura operativa, in termini di competenza delle risorse umane, e di innovatività e affidabilità dei dispositivi tecnologici.

Il modello organizzativo è connotato da una spiccata interdisciplinarità, interprofessionalità e intercompetenza: caratteri adeguati all’ampiezza e alla ricchezza degli obiettivi perseguiti.

La struttura operativa è composta da un teamwork (Redazione Editoriale Multicompetenza) con funzione di controllo, coordinamento, sollecitazione, redazione, help-desk, e da un framework (Piattaforma Editoriale), una struttura complessa costituita da hardware, software e servizi appositi per rispondere alle finalità del progetto. Il tutto con la supervisione di un Comitato Scientifico che guiderà le scelte operative della Redazione Editoriale Multicompetenza. La Piattaforma Editoriale sarà composta da due parti principali, una destinata al Content Management e l’altra alla fruizione dei contenuti.

L’adeguatezza delle risorse umane appare evidente sia per quantità (circa 40 persone coinvolte), sia per qualità (tutte le risorse del gruppo leader operano in strutture di ricerca dell’Università di Lecce, e hanno una comprovata competenza e professionalità. Il gruppo leader del progetto è infatti costituito, per l’Università di Lecce dai Dipartimenti di Beni Culturali, di Scienze Sociali e della Comunicazione, di Ingegneria dell’Innovazione.

Non è superfluo evidenziare che il livello delle prestazioni erogate dalla struttura operativa è garantito dalla supervisione del Comitato scientifico, costituito da Direttori e Decani dei Dipartimenti coinvolti.

Un aspetto qualificante del processo organizzativo delineato è la registrazione di ogni azione e retro-azione di rilievo, in guisa tale da costituire progressivamente un know-how oggettivato e agevolmente valutabile ed esportabile, la cui affidabilità è garantita dall’autorevolezza del Comitato scientifico e dalla competenza della Redazione editoriale multicompetenza.

Quanto all’adeguatezza delle strutture, è ampiamente soddisfatta dalla dotazione infrastrutturale (anche tecnologica, informatica e telematica) delle istituzioni di ricerca che compongono il gruppo leader. A questo proposito, si può ricordare che nei Dipartimenti coinvolti sono già operanti strutture la cui attività è notevolmente affine agli obiettivi del progetto-pilota. Ad esempio, nel Dipartimento di Beni Culturali sono attivi il Laboratorio “Informatica e Archeologia”, il Laboratorio delle Fonti Numismatiche e il Laboratorio di Topografia Antica. Ancora a mero titolo di esempio, nel SetLab del Dipartimento di Ingegneria dell’Innovazione sono disponibili le seguenti attrezzature che verranno utilizzate per la realizzazione del programma: un Sistema di Augmented Reality Sylicon Graphics dotato di proiettori stereoscopici, guanto 3d e visore; l’attrezzarura professionale Matrox di acquisizione e digitalizzazione audio/video; l’attrezzatura fotografica professionale IpiX per acquisizione immagini panoramiche a 360°; n.3 Server Elettrodata Dual Xeon 3,06 Ghz; n.15 Workstation Pentium III; n.2 Stampanti laser b/n formato A4; 1 Stampante laser a colori formato A3; n.1 Stampante laser a colori formato A4; software di ambiente (Microsoft Windows e Linux); software di sviluppo (Microsoft Visual Studio.NET e strumenti di sviluppo open source per J2EE, come Eclipse, NetBeans, ANT, JUnit).

Ricordando che questa esemplificazione non ha valore esaustivo rispetto alla complessiva dotazione infrastrutturale dedicata alla realizzazione del progetto-pilota, per una più completa descrizione delle risorse infrastrutturali – e della loro funzionalità rispetto agli obiettivi previsti dal progetto – si rinvia supra, alle lettere C, I, J, L della proposta progettuale (sezione 1).

Conclusivamente, va rilevato che anche i partners del progetto presentano ampiamente caratteristiche di affidabilità e adeguatezza rispetto agli obiettivi proposti. Ancora soltanto a titolo di esempio, il Comune di Lecce ha sviluppato negli anni recenti significative capacità progettuali e competenze attuative nel campo della innovazione tecnologica ed organizzativa. Nello specifico settore ICT il Comune è referente, sul piano regionale e nazionale, di molteplici progetti. Tra i più rilevanti si sottolineano i progetti Apulie e-Government e Iter-Net, finalizzati alla erogazione di servizi on-line a cittadini e imprese in attuazione degli indirizzi comunitari in materia di realizzazione della “Società della Informazione”(e-Europe).

Nell’ambito di azioni e interventi volti alla valorizzazione di monumenti ed aree urbane storiche, è da sottolineare:
· il ruolo assunto dal Comune di Lecce come attuatore delle misure Urban I ritenute best practice;

· l’ottenimento di finanziamento autonomo a valere su Legge Speciale Nazionale a sostegno delle attività di tutela e valorizzazione del “Barocco Leccese”;

· la titolarità della  misura 5.1 POR Puglia (Fondi Strutturali) finalizzata alla riqualificazione urbana;

· la titolarità di Programma Integrato Settoriale (PIS) a valere su POR Puglia (Fondi Strutturali) per la tutela ed il recupero del patrimonio culturale ed artistico.

Analoghe caratteristiche di adeguatezza agli obiettivi del programma presentano parimenti tutti gli altri partners coinvolti.


	6.9 Capacità del progetto di generare o potenziare centri di competenze e di formazione regionali nell’area tematica di riferimento (max 5 punti) (2 pagine)

	Uno degli obiettivi del progetto Sibecs è, precisamente, quello di costituire un centro di competenza, definito Piattaforma Editoriale che vede attivi al suo interno il Comitato Scientifico, garante della qualità dell’offerta progettuale, e la Redazione Editoriale Multicompetenza, garante dell’apporto multidisciplinare e della qualità dei processi, dei servizi e dei prodotti erogati, nella fase a regime. La peculiarità della Piattaforma Editoriale è quella di raccordare competenze altrimenti frammentate ed isolate nell’approcciare e/o nel risolvere le problematiche inerenti la tutela e valorizzazione dei Beni Culturali. La struttura flessibile e modulare ma unificata della Redazione consentirà ad ognuno dei componenti di interfacciarsi, anche in tempo reale, con gli altri esperti,in modo da elaborare strategie comuni e,soprattutto, condivise di problem finding e problem solving. 

Per quanto attiene invece gli ambiti della formazione, lo sviluppo della Società dell’Informazione richiede di attivare processi di life long learning e learning by doing – di formazione aperta: continuativa, prolungata ma anche in evoluzione e mai soltanto teorica; ed un ambiente come la Piattaforma Editoriale Sibecs è “luogo”, reale/virtuale, appropriato ad attivare o ad ampliare e potenziare tali percorsi formativi. Questo aspetto è altresì garantito dal soggetto proponente, Dipartimento di Beni Culturali, dai Dipartimenti Partner di Scienze Sociali e della Comunicazione ed Ingegneria dell’Innovazione, dalla presenza nell’ATS di una sezione della Scuola Superiore ISUFI; strutture preposte alla formazione non solo in ambito didattico, ma le cui unità di formatori si confrontano costantemente con differenti tipologie di domanda formativa, quali quelle provenienti da imprese, amministrazioni, associazioni di categoria, associazioni no-profit attive sul territorio, cooperative, etc 

È già stato osservato da tempo, peraltro, che per lo sviluppo della società dell’informazione l’asse fondamentale è il capitale umano: “È talmente importante il suo ruolo, da consentirgli di sopperire alle carenze delle altre risorse materiali; mentre nessuna di queste, per quanto abbondante, potrà mai sostituire il fattore umano nella funzione che esso è chiamato a svolgere nell’ambito di un processo di sviluppo economico. Quest’ultimo infatti, non può che essere il frutto di una diffusa propensione mentale al cambiamento; ciò che può realizzarsi solo in presenza di un determinato livello qualitativo del capitale umano”. Secondo tale assunto, confortato da evidenze empiriche, è frutto di una valutazione erronea dei fattori di sviluppo, pensare che lo sviluppo possa meccanicisticamente derivare da un’adeguata presenza di risorse materiali, o che la loro insufficienza costituisca il vincolo principale allo sviluppo stesso. Da questa prospettiva è la stessa impostazione del SIBECS ad essere una risposta a quest’ordine di problemi, a non dare per scontato il fattore umano; poiché potendo contare su strumentazioni avanzate e su competenze qualificate nei settori di riferimento, la caratteristica delle attività di progetto è quella di articolarsi secondo le linee della Redazione Editoriale Multicompetenza (un embrione della quale ha in realtà già lavorato alla stesura della presente proposta progettuale) nella quale convergeranno gli apporti di specialisti in diverse discipline, di formatori ma anche quelli maturati da imprenditori ed amministratori locali. In tale framework diventa possibile attivare processi di learning by doing, nei quali ricerca pura e ricerca applicata, teoria e prassi trovano un terreno di dialogo e confronto costruttivo, strutturato ma flessibile e continuo. E come specificato al punto E, privilegiando approcci multidisciplinari. 

Su un piano formativo più specifico e non meno incisivo, dalla recente letteratura sulle ICT, risulta esserci una complementarietà tra innovazione tecnologica ed organizzazione aziendale. Nelle attività produttive “gli investimenti contribuiscono alla crescita della produttività solo quando sono accompagnati dalla riorganizzazione dei processi aziendali…per adattarsi alle nuove tecnologie”. 

Anche da questa prospettiva la piattaforma Sibecs, implementando le interazioni tra Università, Istituti di Ricerca e Imprese e Amministrazioni su attività concrete e in un contesto definito, si presenta come cantiere per le innovazioni organizzative, potendo fornire alle imprese quella consulenza “in situ” di cui necessitano nella fase della riorganizzazione interna dovuta all’acquisizione di nuove tecnologie e delle relative procedure e metodologie.




	6.10 Ricorso all’impiego di conoscenze multidisciplinari nel campo delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione (max 5 punti) (2 pagine)

	Il core del progetto Sibecs è l’impiego di conoscenze multidisciplinari, come attestano le form del team di ricerca e del gruppo leader che garantisce l’eccellenza scientifica. Sin dall’elaborazione del progetto i Responsabili dei differenti Laboratori e Dipartimenti, che comporranno il Comitato Scientifico della Piattaforma Editoriale, hanno supervisionato l’attività del gruppo di progettazione formato da ricercatori provenienti da ognuna delle aree disciplinari cui fanno capo i Laboratori. Alle attività della Redazione Editoriale Multicompetenza daranno il loro contributo specialistico, in interazione costante con le altre competenze: ricercatori di Beni Culturali, nelle sue varie declinazioni, archeologi, topografi, cartografi, archivisti, esperti di tutela e conservazione etc.; ricercatori di Ingegneria Informatica quali sviluppatori software, gestori di database, gestori di hardware, produttori di contenuti digitali, progettisti di sistemi per l’ICT; e, aspetto caratterizzante del progetto, anche ricercatori di Scienze Sociali, quali sociologi dello sviluppo, della comunicazione, dei processi culturali, delle comunità locali, dell’organizzazione. 

La presenza di quest’ultima componente disciplinare rientra tra i caratteri innovativi del progetto, che mira a promuovere attivamente approcci multidisciplinari, in conformità alle più avanzate teorie sul management, la gestione, la governance della complessità, generata quest’ultima dal processo di globalizzazione e dalle sollecitazioni al cambiamento rapido cui le comunità locali si trovano quasi “costrette” per adeguarsi alle innovazioni tecnologiche e culturali. Gli approcci sistemici alla complessità prevedono una integrazione tra aspetti scientifico-tecnologici dei processi di mutamento ed aspetti socio-culturali, poiché la peculiarità della produzione post-industriale è quella di avere quale proprio cardine processi/prodotti/servizi immateriali,  che implicano quindi una maggiore attenzione verso le interazioni e gli scambi interpersonali.

Fattivamente ogni ambito disciplinare è ormai supportato da e vincolato all’utilizzo di tecnologie dell’informazione. Come sa ogni operatore, spesso i software di gestione dei contenuti, quelli di office automation, i software applicativi, progettati per utilizzatori differenti o per utilizzazioni differenti, spesso non sono interoperabili tra i diversi settori applicativi; evi sono, inoltre, grandi differenze di know-how tra utilizzatori di software differenti. Rispetto a queste difficoltà la Piattaforma, nella quale convergono e interagiscono molteplici tipologie di software (compresi quelli sociologici quali SPSS e Alceste) e gli  esperti nell’utilizzo degli stessi fungerà da cantiere formativo aperto sulle nuove tecnologie, sulle loro applicazioni, sulla loro interoperabilità. 

Il fatto che la progettazione della Piattaforma sia user centered, comporta un utilizzazo innovativo degli strumenti comunicativi quotidiani, che da medium di comunicazione quotidiana, affettiva o d’intrattenimento divengono strumenti cognitivi a tutti gli effetti (es. palmari e GPRS). Per conseguire questo obiettivo la Piattaforma attiva collaborazioni multidisciplinari nella produzione dei contenuti, in modo che gli stessi siano elaborati, sulla scorta delle metodologie e delle tecniche delle scienze sociali, in riferimento alle differenti tipologie di utenza. 

Il brainware della piattaforma editoriale nella struttura della Redazione Editoriale Multicompetenza, che prevede la stretta collaborazione tra Archeologi, Topografi, Esperti dei Beni Culturali, Sociologi, Comunicazionisti ed Ingegneri Informatici verrà integrato dal know-how di imprenditori ed amministratori; inoltre, attraverso lo sviluppo previsto di strutture hardware e software in grado di interfacciarsi nella produzione di flussi cognitivo-informativi, il progetto Sibecs si propone anche quale cantiere formativo aperto per gli operatori del settore sia riguardo alla gestione e implementazione dei database dei SIT, sia riguardo alla produzione e digitalizzazione dei contenuti, sia riguardo alle infrastrutture tecnologiche informatiche e comunicative, che, non da ultimo, per la formazione di competenze imprenditoriali innovative.


	7.1 PROSPETTO RIEPILOGATIVO DEI COSTI PER VOCE DI SPESA E ATTIVITA’  

	ATTIVITA’

PERSONALE

CONSULENZE

LICENZE SOFTWARE

BREVETTI

NOLO

LEASING

INFRASTRUTTURE

TECNOLOGICHE

SPESE

GENERALI

TOTALE

Attività n.1

43.864

12.878

45.000

0

70.000

0

3.258

175.000

Attività n.2

146.214

42.927

0

0

0

0

10.859

200.000

Attività n.3

116.971
34.341

0

0

0

0

8.688

160.000

Attività n.4

146.214
42.927

0

0

0

0

10.859

200.000

Attività n.5

87.728
25.756

0

0

0

0

6.516

120.000

Attività n.6

58.485
17.171

0

0

0

0

4.344

80.000

TOTALE

599.476
176.000
45.000
0

70.000
0

44.524
935.000
% SUL TOTALE

64,12

18,82

4,81

0

7,49

0

4,76

100%




	7.2 PROSPETTO RIEPILOGATIVO DEI COSTI PER PARTNER E ATTIVITA’


	ATTIVITA’

	PARTNERSHIP

	TOTALE


		Dip. Beni Culturali

	Dip. Scienze Sociali e della Comunicazione

	Dip. Ingegneria dell’Innovazione

	CNR Ibam

	ISUFI

	Comune di Lecce.

	Provincia di Lecce

	Tecnologie Avanzate

	Salton

	Evolvit

	
	Attività n.1

	46.542

	36.054

	57.317

	14.390

	5.854

	3.659

	3.659

	2.561

	2.561

	2.404

	175.000


	Attività n.2

	55.140

	36.848

	24.390

	14.634

	19.512

	12.195

	12.195

	8.537

	8.537

	8.012

	200.000


	Attività n.3

	44.112

	29.478

	19.512

	11.707

	15.610

	9.756

	9.756

	6,829

	6.829

	6.410

	160.000


	Attività n.4

	55.140

	36.848

	24.390

	14.634

	19.512

	12.195

	12.195

	8.537

	8.537

	8.012

	200.000


	Attività n.5

	33.084

	22.109

	14.634

	8.781

	11.707

	7.317

	7.317

	5.122

	5.122

	4.807

	120.000


	Attività n.6

	22.056

	14.739

	9.756

	5.854

	7.805

	4.878

	4.878

	3.415

	3.415

	3.205

	80.000


	TOTALE

	256.075

	176.075

	150.000

	70.000
	80.000
	50.000
	50.000
	35.000

	35.000

	32.850

	935.000

	% SUL TOTALE

	27,39

	18,83

	16,04

	7,49

	8,56

	5,35

	5,35

	3,74

	3,74

	3,51

	100%


	


	7.3 PROSPETTO RIEPILOGATIVO DEI COSTI PER VOCE DI SPESA E PARTNER 

	PARTNER

PERSONALE

CONSULENZE

LICENZE SOFTWARE

BREVETTI

NOLO

LEASING

INFRASTRUTTURE

TECNOLOGICHE

SPESE

GENERALI

TOTALE

Dip. Beni Culturali

163.881

50.000

15.000

0

15.000

0

12.194

256.075
. Dip. Scienze Sociali e della Comunicazione

112.690

30.000

10.000

0

15.000

0

8.385

172.075

Dip. Ingegneria dell’Innovaz

62.857

30.000

20.000

0

30.000

0

7.143

150.000

CNR Ibam

46.667

10.000

0

0

10.000

0

3.333

70.000

ISUFI

56.190

20.000

0

0

0

0

3.810

80.000

Comune di Lecce

29.619

18.000

0

0

0

0

2.381

50.000

Provincia di Lecce

29.619

18.000

0

0

0

0

2.381

50.000

Tecnologie avanzate

33.333

0

0

0

0

0

1.667

35.000

Salton

33.333

0

0

0

0

0

1.667

35.000

Evolvit

31.286

0

0

0

0

0

1.564

32.850

TOTALE

599.476

176.000

45.000

0

70.000

0

44.524

935.000

% SUL TOTALE

64,12

18,82

4,81

0

7,49

0

4,76

100%




DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL ATTO DI NOTORIETA

(ai sensi dell art.76 del DPR del 28/12/00 nr.445)

Il sottoscritto Aldo Siciliano, nato a Lanciano (Chieti), il 30/08/1943 e residente in Lecce via Santa Caterina n.3 , consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi dell art. 76 del DPR del 28/12/00 n. 445, in qualità di Rappresentante Legale dell’Ente Dipartimento di Beni Culturali, con sede in Lecce via Dalmazio Birago n.64, in riferimento alla domanda di agevolazione relativa al Bando Progetti Pilota a sostegno dell innovazione delle Imprese e dello Sviluppo Sostenibile Misura 6.2 Azione C) del POR Puglia 2000-2006,

DICHIARA

A tutti gli effetti previsti dalla legge n°675/1996 e successive modifiche ed integrazioni:

1. che si autorizza la Regione Puglia all’utilizzazione delle informazioni fornite con il progetto SIBECS, limitatamente a quanto di competenza per la gestione della Misura 6.2 Azione C) Bando Progetti Pilota a sostegno dell’innovazione delle Imprese e dello Sviluppo Sostenibile POR Puglia 2000-2006;

2. che si autorizza la Regione Puglia ad avviare, anche in collaborazione con altri soggetti e citandone la fonte, iniziative tese alla pubblicazione, divulgazione e comunicazione di tutte le informazioni contenute nei lavori candidati al finanziamento con l obiettivo di favorirne la valorizzazione;

3. che le informazioni fornite nel presente documento sono veritiere e che il progetto per il quale si chiede il finanziamento non ha ottenuto altri finanziamenti dall’U.E. e/o da altre Amministrazioni in tutto o in alcuna delle sue parti.

La presente proposta progettuale è composta di n. 63 pagine, numerate da 1 a 63, tutte siglate.

.........................

(data)

.........................................................................

(Firma del responsabile del soggetto proponente)

N.B. Allegare fotocopia di un documento di riconoscimento in corso di validità controfirmato per esteso in originale
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